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Premessa 

 

Dalle nostre scelte dipenderà la possibilità di lasciare alle generazioni successive un mondo più 

vivibile di quello di oggi. Se pensiamo ai fiumi, alle campagne e all’aria che respiravano da 

giovani i nostri nonni non possiamo che ammettere che negli scorsi decenni le cose sono 

peggiorate. 

  

Un Comune non ha certo gli strumenti per intervenire radicalmente sulla qualità ambientale 

dell’intera Pianura Padana, tuttavia può promuovere politiche che, in ogni scelta da compiere, 

considerino la tutela dell’ambiente come una priorità. Il bilancio ambientale è lo strumento 

migliore per valutare gli effetti sull'ambiente delle politiche territoriali. Attraverso questo 

strumento vengono fotografate, descritte e rese pubbliche le scelte compiute dal Comune in 

materia ambientale.  

  

Gli obiettivi sono quelli di comunicare e rendicontare all'esterno per elevare il livello di 

trasparenza, di inserire la variabile ambiente in modo trasversale e strategico all'interno del 

proprio processo di pianificazione. E’ solo grazie ad una maggiore sensibilità ed ad una 

accresciuta consapevolezza che oggi, ad ogni livello, si può intervenire per non commettere 

nuovamente gli errori del passato. 

  

Con questo bilancio vogliamo dare il nostro contributo.  

 

 

 

 
 
Cavriago, 07/06/2010 
 
 
 
 

Assessore all'Urbanistica, Edilizia 
Privata, Ambiente e Mobilità 

Mirko Tutino 
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POLITICA AMBIENTE E SICUREZZA DEL COMUNE DI CAVRIAGO 
 

Il Comune di Cavriago si impegna durante lo svolgimento delle proprie attività a: 
a) Introdurre a livello Politico-decisionale e gestionale le fondamenta per uno sviluppo sostenibile del patrimonio comunale attraverso 

la tutela e il miglioramento delle condizioni ambientali e di sicurezza del territorio governato, con azioni mirate e condivise dai 
cittadini; 

b) Mantenere la conformità a tutte le leggi e regolamenti in materia di ambiente e di salute e sicurezza sul lavoro applicabili in ambito 
comunale e agli altri requisiti sottoscritti dall’organizzazione impegnandosi ad individuarle con procedure apposite; 

c) Individuare e tenere aggiornati gli aspetti ed impatti ambientali (diretti ed indiretti) nonché i rischi derivanti dalle attività, prodotti e 
servizi di propria competenza e dalle attività svolte da terzi sul territorio, su cui può esercitare un’influenza, valutando a priori gli 
impatti e i rischi derivanti da tutte le nuove attività e da tutti i nuovi processi; 

d) Perseguire il miglioramento continuo teso alla riduzione degli impatti ambientali e dei rischi collegati alle attività ed alla prevenzione 
dell’inquinamento; 

e) Considerato che il territorio è una risorsa finita, sviluppare politiche di gestione e di governo del territorio finalizzate alla 
valorizzazione e alla salvaguardia delle risorse ambientali e contribuire concretamente alla tutela della qualità ambientale del 
sistema territoriale, nell’obiettivo di favorire l’incremento della qualità della vita; 

f) Promuovere iniziative per la divulgazione e lo sviluppo della agricoltura biologica e la salvaguardia della biodiversità (flora e fauna 
autoctone). 

Per tradurre in azioni concrete tali propositi, il Comune ha implementato un Sistema di Gestione Ambientale certificato secondo gli 
standard EMAS e UNI EN ISO 14001 ed integrato al sistema di Contabilità Ambientale.  
Con l’obiettivo di migliorare il controllo della propria prestazione ambientale complessiva e aumentare il coinvolgimento e la trasparenza 
nei confronti della cittadinanza e delle parti esterne interessate, l’Organizzazione ha inoltre aderito ad EMAS, ottenendo la 
registrazione, secondo il Regolamento Comunitario EMAS. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL COMUNE IN MATERIA DI AMBIENTE E SICUREZZA 

In riferimento alla natura e dimensione delle attività presenti sul territorio, degli impatti e rischi da queste generate e nella logica del 
miglioramento continuo delle proprie prestazioni in materia di ambiente e sicurezza, l’Amministrazione si pone i seguenti obiettivi 
prioritari: 
1. Integrare il Sistema di Gestione Ambientale con un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro secondo i 

requisiti della norma OHSAS 18001. 
2. Promuovere la sensibilizzazione dei dipendenti di ogni livello verso la protezione ambientale e la gestione in sicurezza del proprio 

lavoro, realizzando adeguati programmi di formazione in merito per responsabilizzarli nelle proprie attività e garantirne la 
partecipazione, il coinvolgimento e la consultazione per la sicurezza e per il processo di miglioramento continuo; 

3. Assicurare una risposta ad una qualunque sollecitazione proveniente dall’esterno nel settore dell’ambiente e della sicurezza; 
4. Svolgere attività divulgative/informative agli studenti delle scuole, ai cittadini e turisti, ai fini del rispetto ambientale e promuovere 

forme di partecipazione attiva del cittadino al processo di miglioramento; 
5. Individuare le possibili configurazioni di emergenza e adottare le misure necessarie per ridurne gli impatti ambientali ed i rischi per 

la salute e sicurezza dei lavoratori e dei cittadini; 
6. Mantenere e migliorare sul territorio un sistema integrato di gestione del ciclo delle acque, finalizzato alla tutela e al risparmio delle 

risorse idriche - ambientali; 
7. Attuare nel contesto dei nuovi strumenti urbanistici una Politica mirata alla sostenibilità ambientale ed in particolare finalizzata a 

gestire: 
> il territorio come risorsa limitata e non rinnovabile, 
> le emissioni sonore, 
> le emissioni atmosferiche,  
> le emissioni elettromagnetiche, 
> il suolo ed il sottosuolo, 
> i corpi idrici superficiali e sotterranei, 
> la tutela degli aspetti paesaggistici, 
> l'inquinamento luminoso, 
> gli impatti derivanti dal consumo di risorse energetiche. 

8. Perseguire strategie mirate alla moderazione del traffico urbano volte ad aumentare la sicurezza stradale e a migliorare la qualità 
dell’aria e in senso più esteso la qualità dell’ambiente nelle aree urbane; 

9. Monitorare i consumi di risorse energetiche e promuovere iniziative finalizzate al risparmio e all’utilizzo di fonti rinnovabili; 
10. Migliorare la fruizione e la qualità del verde pubblico e dei sistemi naturali anche attraverso l’adozione di nuovi strumenti di 

pianificazione. 
11. Migliorare il rapporto di convivenza uomo-animale nell’ambiente urbano 
12. Incrementare le percentuali di raccolta differenziata dei rifiuti ottenute promuovendo campagne periodiche di sensibilizzazione 

indirizzate ai cittadini e coordinandosi con l’ente gestore del servizio per incentivare iniziative volte all’ulteriore miglioramento, 
promuovendo inoltre analoghe iniziative per promuovere ed incentivare la riduzione dei rifiuti; 

13. Promuovere ed incentivare l’acquisizione di certificazioni ambientali ISO 14001 e l’adesione ad EMAS da parte dei privati operanti 
sul territorio; 

14. Adottare criteri tesi al rispetto dell’ambiente nella gestione delle proprie forniture 
 
In termini finanziari, il Comune si impegna a destinare per l’attuazione della presente politica ambientale almeno il 10% dei fondi investiti 
annualmente in bilancio. 
La presente Dichiarazione di Politica sarà diffusa a tutto il personale comunale e resa disponibile a tutte le parti interessate. 
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Gli strumenti di governo e gestione della politica ambiente e sicurezza 
 
Il Comune di Cavriago è impegnato da anni a dare concretezza al concetto di sviluppo sostenibile, obiettivo su cui ha 

sviluppato la propria politica ambientale e di sicurezza. Dal 1999 si è dotato di strumenti adeguati, di conoscenza, di 

programmazione e gestione delle politiche ambientali a 360 gradi (rapporto sullo stato dell’ambiente, certificazione 

ambientale, contabilità ambientale, agenda 21, certificazione della sicurezza).  

 

Certificazione ambientale (ISO 14001 e EMAS)

Il Comune ha ottenuto la certificazione ambientale nel 2001 secondo la norma UNI EN ISO 14001 e nel 2003 la 

registrazione al regolamento europeo EMAS. Questi strumenti ci hanno permesso di implementare un sistema di 

gestione ambientale per gestire e governare in modo efficace ed efficiente il territorio. 

La certificazione assicura che un Comune approvi una politica ambientale e attraverso programmi ben definiti, nei 

tempi e nelle modalità di esecuzione, porti a compimento gli obiettivi esplicitati in politica. Inoltre il sistema di 

gestione ambientale obbliga a tenere sotto controllo i dati relativi allo stato e allo sviluppo del territorio per 

orientare le decisioni verso un miglioramento continuo della qualità dell’ambiente.  Annualmente due organismi di 

controllo esterno (RINA S.p.A. e comitato Emas del Ministero dell’Ambiente) verificano e certificano che il 

sistema di gestione ambientale sia applicato correttamente ed in conformità alla normativa vigente e che i traguardi 

prefissati nei programmi siano stati raggiunti. 

Contabilità Ambientale (o Bilancio Ambientale)

 Il bilancio ambientale registra ciò che avviene all’ambiente di un determinato comune in un anno, ad esempio 

quanti rifiuti sono stati prodotti, quanta acqua è stata consumata, se e come è aumentato o diminuito il verde, il 

livello di inquinamento dell’aria, quanta energia è stata prodotta e consumata. Il bilancio ambientale locale non 

contiene solo dati numerici (fisici e/o monetari), ma anche indicazioni circa i risultati ambientali delle politiche 

attuate o da attuare da parte dell’amministrazione pubblica. Se per esempio un comune ha deciso di ridurre i 

consumi energetici il bilancio dirà quali attività sono state realizzate per raggiungere questo obiettivo, quante 

risorse economiche sono state impiegate e a quali miglioramenti hanno portato queste azioni. Il Bilancio 

Ambientale consuntivo, contiene i risultati delle politiche attuate, mentre il preventivo, contiene le indicazioni e le 

analisi sulla pianificazione futura. Il Comune di Cavriago affianca al proprio bilancio “tradizionale “ un bilancio 

ambientale dal 2003. 

Rapporto Sullo Stato dell’Ambiente (o della Qualità dell’Ambiente)

È uno strumento tecnico utile per la lettura dei fenomeni territoriali in atto e per l’attivazione delle politiche del 

territorio. Costituisce una base conoscitiva preliminare in cui confluiscono dati sull’ambiente fisico, sociale ed 

economico e gli stessi vengono interpretati mediante l’uso di indicatori ambientali. 

Il   Rapporto sulla Qualità dell’Ambiente a Cavriago è stato redatto nel 1999 unificando per la prima volta in un 

testo unico i dati  disponibili nei diversi ambiti. Questi dati vengono poi annualmente aggiornati e valutati 

seguendo l’evoluzione del contesto ambientale. 



  
CCoommuunnee  ddii  CCaavvrriiaaggoo    

SSeerrvviizziioo  AAmmbbiieennttee,,  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee,,  LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii  ee  VViiaabbiilliittàà    
 

 7

 
 

 
 
 
 
 

Agenda 21 Comunale 

Agenda 21 è il Piano di Azione dell'ONU per la tutela dell'ambiente e lo sviluppo sostenibile per il 21° secolo 

definito dalla Conferenza ONU Sviluppo e Ambiente di Rio de Janeiro nel 1992, e sottoscritto da 180 Governi. 

L'Agenda 21 Locale è un nuovo strumento che permette la partecipazione attiva di tutte le associazioni locali, i 

cittadini, le scuole, ecc… nei processi decisionali e garantisce maggiore consapevolezza e responsabilità di tutti 

alla risoluzione dei problemi e delle scelte future del proprio territorio.  

La costituzione ufficiale dell’Agenda 21 di Cavriago è avvenuta nell’ottobre 2002, le prime sessioni di lavoro 

hanno portato alla stesura di un piano d’azione sui rifiuti. Attualmente il forum di discussione sta lavorando sulla 

mobilità sostenibile e la qualità dell’aria individuando obiettivi e azioni per un piano d’azione specifico. 

Certificazione della Sicurezza 

Questo strumento permetterà di individuare i rischi collegati alle attività/prodotti /servizi svolti dal Comune di 

Cavriago sul proprio territorio, di valutare gli stessi secondo una metodologia omogenea al fine di ottenere una 

classificazione dei rischi in base all’entità degli stessi e di decidere se un rischio sia o meno tollerabile o 

accettabile. Consentirà, inoltre, di aggiornare il “Documento di Valutazione dei Rischi” e fornire gli indirizzi per 

gestire quelli individuati come “non tollerabili” con lo scopo ultimo di stabilire la Politica, gli Obiettivi ed i 

Programmi di miglioramento della sicurezza e della salute dei dipendenti e dei cittadini. 
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Il Bilancio Ambientale del Comune e la sua struttura 
 

Il Progetto CLEAR 

Per capire cosa è un Bilancio Ambientale bisogna rifarsi al "Progetto CLEAR". 

18 comuni italiani, tra cui Cavriago, hanno dato vita nel 2001 a questo progetto sperimentale co-finanziato dalla 

Comunità Europea, basato sull' idea innovativa di riforma della governance locale (una nuova metodologia di 

programmazione incentrata su un approccio intersettoriale, partecipato e informato) ed ispirata alla  legge quadro di 

contabilità ambientale già approvata dal Senato nella passata legislatura. La Regione Emilia Romagna e l'OCSE hanno 

garantito rispettivamente l'integrazione verticale degli strumenti di contabilità ambientale prodotti ed il confronto con 

analoghe esperienze straniere. 

 

Perchè un Bilancio Ambientale 

A livello locale la questione ambientale è un problema molto concreto: si tratta di controllo dell'inquinamento e di 

qualità del territorio, di politiche di protezione e di sviluppo e di opportunità strategiche, di disponibilità delle risorse e 

della loro distribuzione sociale.  

I tradizionali strumenti di programmazione economico-finanaziaria e di decisione non sono strutturati per tener conto 

dei costi dell'ambiente, costituiti soprattutto dal depauperamento ed esaurimento delle risorse naturali e dalle spese per 

far fronte ai danni ambientali e al loro ripristino (esaurimento delle risorse, malattie, risarcimento dei danni dopo le 

calamità, ripristino del territorio, ecc.)  

Per la contabilità tradizionale e per la maggior parte della strumentazione di pianificazione questi costi erano e restano 

"costi occulti". 

Con la filosofia dello sviluppo sostenibile è nata l'esigenza di fare i conti anche con i costi dell'ambiente in cui si vive, 

del suo sviluppo, del suo uso. 

Il Bilancio economico-finanziario è lo strumento attraverso il quale l'amministrazione assume di fronte agli elettori, alle 

forze politiche e agli organismi di controllo, la responsabilità degli effetti economici delle proprie scelte di gestione. In 

maniera del tutto analoga il Bilancio Ambientale di un comune registra le partite contabili relative alle risorse al 

patrimonio naturale dell'ente e diventa uno strumento di valutazione degli effetti ambientali di tutte le politiche 

attuate dall'ente stesso. 

 

Approvazione di Bilancio Economico e di Bilancio Ambientale 

L'approvazione parallela dei due strumenti consente un utile terreno di confronto perché si ottimizzano i conti, in quanto 

vengono forniti dati ed informazioni sull' andamento dello stato dell'ambiente, sull'impatto ambientale delle politiche di 

settore (ambiente, attività produttive, lavori pubblici, urbanistica, energia, trasporti), sulle relazioni e sugli impatti tra 

economia ed ambiente e sulle priorità e le strategie attuate dall'amministrazione.  

Il Bilancio Ambientale è "misurare ciò che l'ente amministra" passando dal concetto di semplice monitoraggio e 

raccolta di dati all'adozione di strumenti sofisticati di gestione ambientale per capire e per poi decidere al meglio quali 

politiche e quali impegni e associati ad essi indicatori fisici e monetari.   
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Come è strutturato il Bilancio Ambientale 

Il Bilancio Ambientale è strutturato secondo 8 aree di competenza del Comune ulteriormente suddivise in ambiti e 

sottoambiti di rendicontazione (su cui il Comune deve “rendere conto”): 

 
COMPETENZA 1 - VERDE PUBBLICO, PRIVATO E SISTEMI NATURALI 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
1.1.1 Incremento delle aree verdi pubbliche 
1.1.2 Riqualificazione delle aree verdi pubbliche 
1.1.3 Fruizione delle aree verdi pubbliche  
1.1.4 Manutenzione delle aree verdi pubbliche 

1.1 
Governo del verde pubblico 

1.1.5 Tutela del verde pubblico 
1.2.1 Salvaguardia e potenziamento del sistema del verde privato 
1.2.2 Inserimento criteri di progettazione delle aree verdi private 

1.2 
Governo del verde privato 

1.2.3 Controlli e/o verifiche 
1.3.1 Incremento dei sistemi naturali 
1.3.2 Tutela e conservazione dei sistemi naturali 

1.3 
Governo dei sistemi naturali 

1.3.2 Gestione e fruizione dei sistemi naturali 
 
 
 

 
COMPETENZA 2 - MOBILITÀ SOSTENIBILE E QUALITA’ DELL’ARIA 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
2.1.1 Infrastrutture viarie e ferroviarie per il traffico sostenibile 2.1 

Organizzazione del traffico tramite 
interventi strutturali 

2.1.2 Parcheggi - centri di interscambio 

2.2.1 Trasporto collettivo 2.2 
Gestione del traffico 2.2.2 Accessibilità urbana e organizzazione logistica del traffico 

2.3.1 Promozione e uso di mezzi e sistemi che riducono l’inquinamento 2.3 
Tecnologie e provvedimenti per la 
mitigazione degli impatti da traffico 2.3.2 Sistemi di misurazione e controllo degli impatti e sanzioni 

2.4 
Viabilità ciclabile 

 

 
 

 
COMPETENZA 3 - SVILUPPO URBANO 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
3.1.1 Pianificazione sostenibile attraverso le norme/scelte del PRG 3.1 

Pianificazione dello sviluppo urbano 
sostenibile 

3.1.2 Altro (vedi competenza 6.1 e 8.1) 

3.2.1 Strade 
3.2.2 Edifici 
3.2.3. Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dimessi 

3.2 
Miglioramento della qualità 
dell’ambiente urbano (in termini 
ambientali, infrastrutturali e storico-
culturali) 

3.2.4 Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio storico, 
architettonico e archeologico 

3.3 
Monitoraggio e la rilevazione dei dati 
territoriali 

 

3.4 
Riduzione e/o compensazione degli 
impatti ambientali delle opere 
pubbliche 
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COMPETENZA 4 - RISORSE IDRICHE 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
4.1.1 Ruolo e indirizzo assunti nell’ATO 
4.1.2 Parametri di qualità delle risorse idriche definiti nel contratto di 
servizio 
4.1.3 Impegni per il miglioramento dello stato delle risorse idriche 
4.1.4 Introduzione nuove tecnologie per la salvaguardia, il risanamento, il 
miglioramento e il controllo delle risorse idriche 

4.1 
Programmazione 
dell’uso delle risorse idriche 

4.1.5 Controllo sull’uso delle risorse idriche 
4.2.1 Manutenzione ed estensione della rete fognaria 
4.2.2 Manutenzione e miglioramento della rete acquedottistica 
4.2.3 Manutenzione e miglioramento della depurazione delle acque 
4.2.4 Manutenzione e miglioramento della rete di scolo delle acque 
superficiali 

4.2 
Gestione corretta nell’uso delle risorse 
idriche 
 

4.2.5 Uso razionale e risparmio delle acque 
 
 
 
 

COMPETENZA 5 – RIFIUTI 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
5.1.1 Ruolo e indirizzo assunti nell’ATO 
5.1.2 Parametri di qualità della gestione dei rifiuti definiti nel contratto di 
servizio 
5.1.3 Sistemi organizzativi di smaltimento dei rifiuti 

5.1 
Programmazione della gestione dei 
rifiuti 

5.1.4 Tecnologie e sistemi per il recupero di materia ed energia dai rifiuti 
5.2.1 Raccolta differenziata 
5.2.2 Riduzione della produzione pro capite dei rifiuti 

5.2 
Gestione corretta dei sistemi di 
raccolta e riduzione della produzione 
dei rifiuti 

5.2.3 Sistemi organizzativi di raccolta dei rifiuti 

5.3.1 Servizio di raccolta dei rifiuti 5.3 
Controllo dell’impatto ambientale 
generato dalla gestione dei rifiuti 5.3.2 Impianti di smaltimento dei rifiuti 

 
 
 
 

COMPETENZA 6 – ENERGIA 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
6.1 
Pianificazione e gestione dell’uso 
dell’energia 

 

6.2.1 Consumo di metano (o altro carburante) per riscaldamento 
6.2.2 Consumo di energia elettrica 

6.2 
Gestione dei consumi energetici dei 
servizi pubblici (illuminazione, 
riscaldamento) 

6.2.3 Consumo di carburante per autotrazione 

6.3 
Controllo degli impianti privati 
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COMPETENZA 7 - INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
7.1.1 Rifiuti 
7.1.2 Acqua 
7.1.3 Energia 
7.1.4 Aria/mobilità 
7.1.5 Verde 
7.1.6 Elettromagnetismo 

7.1 
Educazione e formazione ambientale 
rivolti ai cittadini e alle scuole 

7.1.7 Altri 
7.2 
Processo di Ag21 Locale 

 

7.3.1 Consultazione dei cittadini (oltre a quelle istituzionali) 7.3 
Coinvolgimento della cittadinanza 
 

7.3.2 Raccolta e messa a disposizione dei dati ambientali (RSA e altri 
rapporti/analisi) 

7.4 
Sensibilizzazione ai temi dello 
“Sviluppo sostenibile” 

 

7.5 
Gestione dei reclami ambientali 

 

 
 

 
COMPETENZA 8 - ALTRI PIANI E ATTIVITÀ DI GESTIONE AMBIENTALE 

Ambiti di rendicontazione Sottoambiti 
8.1.1 Inquinamento acustico 8.1 Riduzione e prevenzione 

dell’inquinamento di tipo fisico 8.1.2 Inquinamento elettromagnetico 
8.2.1 Bonifiche discariche abusive e siti inquinati 8.2 Riduzione e prevenzione 

dell’inquinamento di tipo chimico 
8.2.2 Contributo locale alla riduzione dell’effetto serra 

8.3.1 Certificazione e attivazione di progetti speciali (es. CLEAR) 8.3 Sistemi di gestione ambientale 

8.3.2  Buone pratiche di gestione interna degli uffici e dei servizi erogati 

8.4.1 Prevenzione del randagismo 
8.4.2 Gestione sanitaria degli animali 
8.4.3 Gestione strutture per animali 

8.4 Tutela dei diritti degli animali e 
lotta al randagismo 
 

8.4.4 Promozione della cura e del rispetto degli animali 
8.5.1 Gestione inconvenienti igienico sanitari del territorio 8.5 Igiene e sanità del territorio 
8.5.2 Gestione problematiche derivanti dalla convivenza uomo-animale nel 
territorio urbano 

  

Per ognuna di queste 8 aree e più specificatamente per ogni ambito di rendicontazione il Comune ha esplicitato i propri 

impegni e obiettivi strategici (a lungo termine), le proprie politiche ambientali (di medio e breve periodo) e le 

attività previste per portare a compimento gli obiettivi delle politiche. 

Inoltre per ogni area di competenza sono stati identificati e registrati i valori e gli andamenti: 

− dei dati e degli indicatori ambientali (piano dei conti fisici) al fine di interpretare e valutare l’efficacia delle 

politiche e delle attività, lo stato dell’ambiente, gli impatti ambientali. Ad esempio l’andamento dell’estensione del 

verde pubblico, la % di raccolta differenziata dei rifiuti, la quantità di energia consumata ecc…; 

− dei conti monetari (entrate/uscite previste o effettive – bilancio previsionale o consuntivo – ). Il Piano dei conti 

monetari registra ad esempio quanto è stato speso per il verde, per l’energia, per le risorse idriche, ecc…, sia in 

termini di spese correnti che d’investimento.     
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La sintesi dei conti fisici  
 
Dall’analisi dei dati e degli indicatori fisici si possono fare alcune brevi considerazioni: 
Verde pubblico, privato e sistemi naturali: il dato relativo al 2009 evidenzia che l’estensione del verde pubblico è 

aumentata rispetto al 2008, ciò è determinato dalle recenti acquisizioni patrimoniali delle aree dei Piani Urbanistici di 

Pratonera, di Corte Tegge e di Via Terenziani Poletti: ad oggi aree di verde non ancora attrezzato. L’indice per abitante 

si attesta su valori molto elevati (circa 38 mq di verde fruibile pro capite).  

Mobilità sostenibile e qualità dell’aria: l’ambito risulta particolarmente critico, è evidente l’aumento anno per anno 
del numero dei veicoli circolanti. I veicoli alimentati da carburanti a basso impatto ambientale (gpl e metano) 
rappresentano nel 2008 il 16% del parco veicolare circolante, in leggero aumento rispetto agli anni precedenti. 
L’estensione della rete di percorsi ciclopedonali registra un trend in costante aumento. 
Risorse idriche: I consumi di risorse idriche sono lievemente diminuiti nel corso degli ultimi 3 anni (da 690 a 644 
mc/ab anno). Per quanto riguarda le perdite della rete acquedottistica l’ultimo aggiornamento disponibile è quello 
relativo al 2008 dove si riscontrano valori per l’acquedotto di Cavriago che si attestano intorno al 22% in diminuzione 
dal 2005. Si ricorda comunque che in un’ottica di gestione d’ambito territoriale ottimale la rete acquedottistica del 
Comune di Cavriago non si presenta come una priorità di intervento e che pertanto non si prevedono grandi variazioni 
del dato in oggetto. 
Rifiuti: La % di raccolta differenziata registra un trend positivo in continuo miglioramento, nel 2009 ha raggiunto il 
69,5%. Le principali raccolte del Comune di Cavriago riguardano l’organico /inteso come sfalci e potature/ (38%), il 
legno (31%) e la carta e il cartone (18%).  
Energia:  Insieme alla mobilità è probabilmente l’ambito più critico tra quelli analizzati.  

Consumi energetici del territorio 

Metano: la maggior quota di consumo per il territorio del Comune di Cavriago è quella ad uso civile (73%), la quale 

risulta leggermente aumentata dal 2007 al 2008, tale fenomeno è probabilmente imputabile alla stagione termica più 

fredda rispetto alla precedente, particolarmente mite. L’aumento dei consumi procapite del Comune di Cavriago è stato 

pari al 10% tra il 2007 e il 2008. Il metano ad uso industriale presenta un trend pluriennale in diminuzione ma in 

assestamento negli ultimi anni. Energia elettrica: Purtroppo l’aggiornamento 2008 non è disponibile, facendo 

riferimento al dato 2007si osserva che la maggior quota di consumo è quella ad uso non domestico (82%), mentre la 

pubblica illuminazione incide per il 2%. Per quanto riguarda l’utilizzo non domestico il trend negli ultimi 10 anni è in 

forte aumento, anche se nel 2007 i consumi sono stati leggermente inferiori al 2006.  

Consumi energetici del patrimonio comunale (fabbricati, pubblica illuminazione) Energia elettrica: L’aggiornamento 

2009 non è attualmente disponibile a causa del ritardo nella fatturazione da parte del fornitore; si osserva comunque che 

tra il 2007 e il 2008 i consumi totali sono diminuiti e ciò è determinato da una diminuzione dei consumi relativi alla 

pubblica illuminazione. Metano: Nel 2009 il consumo complessivo di gas metano dei fabbricati comunali (266.019 mc) 

è aumentato rispetto all’anno precedente, questo dato è presumibilmente imputabile all’inverno relativamente più 

freddo trascorso nell’ultimo anno. In seguito agli interventi di riqualificazione energetica del complesso di edifici 

pubblici del centro (municipio, centro culturale, scuola elementare, palestra, scuola media e scuola dell’infanzia) si è 

registrata una diminuzione dei consumi di metano (misurati al contatore) pari al 36% tra l’anno termico 2009-10 e 

quello 2007-08 (precedente all’inizio dei lavori) 

Carburante (automezzi comunali): il consumo di benzina, gasolio, miscela e gpl risulta nel 2009 in aumento (+7%). 
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PAGELLA AMBIENTALE 

 

Denominazione Indicatore Trend negli 
ultimi 3 – 5 anni

1. VERDE PUBBLICO PRIVATO E SISTEMI NATURALI 
Estensione di verde pubblico totale e fruibile: 
- % su superficie comunale e su superficie urbanizzata; 
- ripartizione % del verde pubblico per tipo d’uso 

. 

Dotazione di verde pubblico totale e fruibile per abitante residente . 
2. MOBILITÀ SOSTENIBILE E QUALITÀ DELL’ARIA 

Parco veicolare circolante nel Comune di Cavriago e classificazione per tipo di combustibile 
utilizzato / 
Flussi di traffico giornaliero medio nei punti nodali di traffico (TGM) . 
Piste ciclo- pedonali: estensione e dotazione per abitante ☺ 

3. SVILUPPO URBANO 
Uso sostenibile del territorio (ECI 9) N.D. 

4. RISORSE IDRICHE 
Consumi idrici acquedottistici del Comune di Cavriago ripartiti per tipo di uso e indice di 
consumo idrico giornaliero per abitante. ☺ 
Perdite della rete acquedottstica. ☺ 

5. RIFIUTI 
Percentuale di rifiuti soggetti a raccolta differenziata ☺ 
Composizione merceologica dei rifiuti soggetti a raccolta differenziata N.D. 

6.ENERGIA 
CONSUMI ENERGETICI SUL TERRITORIO 

Consumo annuo di gas metano sul territorio comunale per uso civile . 
Consumo annuo di energia elettrica sul territorio comunale (ad uso domestico, pubblica 
illuminazione, industriale, altri usi) e indice di consumo per abitante e per utente. . 
Emissioni annuali di CO2 da consumi di gas metano e di energia elettrica sul territorio . 
CONSUMI ENERGETICI DELL’ENTE 
Consumo annuo di energia elettrica . 
Consumo annuo di gas metano  . 
Consumo annuo di combustibile per autotrazione ☺ 

7. INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 
Comunicazioni ambientali esterne ☺ 

8. ALTRI PIANI E ATTIVITA’ DI GESTIONE 
Emissioni elettromagnetiche N.D. 

Numero di aziende sul territorio comunale e di Enti pubblici che hanno adottato sistemi 
gestionali, attraverso l'adesione volontaria a norme internazionali ☺ 
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La sintesi dei conti monetari 
 
Quest’anno il bilancio ambientale viene elaborato in concomitanza con l’affidamento, ancora in corso d’opera e che 
decorrerà dal 1 luglio 2010, della gestione tecnico-manutentiva, ordinaria e straordinaria del patrimonio immobiliare, 
comprese la progettazione e la realizzazione di nuove opere pubbliche, conferiti dal Comune di Cavriago all’Azienda 
Speciale del Comune “CavriagoServizi”. Il piano dei conti monetari è costituito da voci di spesa riclassificate dal 
bilancio finanziario del Comune e da quelle trasferite in capo all’Azienda Speciale, la complessità di tale aspetto e 
l’incertezza legata al momento di transizione non hanno permesso l’elaborazione di un bilancio ambientale pluriennale 
2011 e 2012. Per rendere confrontabile il bilancio ambientale 2010 con i precedenti le spese sono state accorpate in 
un’unica matrice che tiene conto delle voci presenti nel bilancio finanziario dell’ente e di quelle trasferite all’azienda e 
utilizzate per conto del Comune in interventi di carattere ambientale (sia le spese correnti che gli investimenti previsti 
nell’elenco annuale delle opere pubbliche approvato dal Consiglio Comunale).  
 
Verde pubblico, privato e sistemi naturali: Nell’area di rendicontazione è stata considerata la manutenzione ordinaria 
e straordinaria del verde pubblico, parchi e giardini per un importo complessivo di circa € 127.000,00. 
 
Mobilità sostenibile e qualità dell’aria: Nel 2010 le spese considerate per tale area di competenza sono tra le più 
consistenti e riguardano principalmente la realizzazione del nuovo parcheggio di Via Repubblica (€ 200.000,00), la 
manutenzione stradale e della segnaletica volte a garantire la sicurezza (€ 30.000,00), e l’acquisto delle aree per la 
realizzazione della pista ciclopedonale di Corte Tegge (€ 38.000,00). Inoltre sono state considerate le spese per 
l’erogazione di incentivi a favore delle trasformazioni di autoveicoli a gas metano e GPL (€ 17.000,00) e le spese del 
servizio neve (€ 81.000,00). 
 
Sviluppo Urbano: Quest’anno le voci di spesa relative a tale ambito sono estremamente contenute e riguardano la 
spesa corrente per la gestione degli strumenti urbanistici (€ 4.000,00 ambito di rendicontazione 3.1 Pianificazione dello 
sviluppo urbano sostenibile). 
 
Risorse idriche: Per l’anno 2010 le spese di tale area sono determinate principalmente da spese di manutenzione 
fognature (€ 5.000,00) e per i pagamenti delle utenze comunali (€ 9.600,00). 
 
 Rifiuti: Non si evidenziano particolarità per l’anno 2010 in quanto la rendicontazione considera essenzialmente la 
tariffa rifiuti a carico delle strutture di proprietà di questa Amministrazione. 
 
Energia: L’area riguardante la gestione dei consumi energetici dei servizi pubblici rappresenta sempre una percentuale 
onerosa di spesa e tiene in considerazione sia le spese per la fornitura di energia delle strutture comunali ed i consumi di 
carburante dei mezzi comunali (sotto la voce riduzione e trattamento della matrice EPEA) che gli investimenti 
finalizzati al risparmio e all’utilizzo di fonti alternative (sotto la voce protezione e prevenzione della matrice EPEA). 
Per l’anno 2010 sono previsti investimenti finalizzati al risparmio energetico e all’utilizzo di fonti rinnovabili (€ 
265.000,00) per la riqualificazione energetica del cinema 900 e l’adeguamento delle coperture delle scuole De Amicis, 
Galilei e I Tigli volte all’installazione degli impianti fotovoltaici realizzati in collaborazione con ACER. 
 
Informazione e Partecipazione: Non si evidenziano particolarità in tale area, che considera essenzialmente importi 
percentuali sulle spese per attività di sensibilizzazione ed educazione rivolte ai cittadini ed alle scuole. 
 
Altri Piani e Attività di Gestione Ambientale: Questa area di rendicontazione prende in considerazione la tutela e 
prevenzione dagli inquinanti di tipo fisico e chimico nonché le spese per gli strumenti di gestione ambientale e della 
sicurezza (€ 75.000,00 per la verifica degli impianti di sicurezza nei fabbricati e l’adeguamento delle strutture ai fini 
della prevenzione incendi), le pratiche di gestione interna degli uffici (spese di personale) e il controllo igienico 
sanitario del territorio. 
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Il Bilancio Ambientale 2010 
 
 
 

 

Competenza 1: 
 
 
VERDE PUBBLICO, PRIVATO E SISTEMI NATURALI 
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1.1 Governo del verde pubblico 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: GOVERNO VERDE PUBBLICO 
Potenziamento e sistematizazione delle attività di 
manutenzione ordinaria e straordinaria condotte in 
economia e tramite progetto “Pulizia aree verdi con 
volontariato” 

Favorire il 
miglioramento della 
fruibilità delle aree 
a verde pubblico  Incentivazione allestimento e manutenzione aiuole 

con sostegno dei privati  

annuale 

Realizzazione della piazzetta di Corte Tegge e 
trasformazione dell’area verde limitrofa 2009-2012 

Acquisizione nuova area verde Via terenziani 
Poletti / Via Rigattieri 2011 

Acquisizione nuova area verde Via Cavour 2011 
Acquisizione nuova area verde Pratonera 2011 
Acquisizione nuova area verde lungo nuovo 
ciclopedonale prolungamento Rio - via Cavour 2011 

N
.1
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L
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Aumentare il 
livello qualitativo 
dell'offerta degli 
spazi verdi urbani  
ed extraurbani 
attraverso una 
razionale gestione 
delle aree a verde 
pubblico  

Incrementare il 
patrimonio verde 
pubblico 

Ampliamento e risistemazione del Parco del 
Cerchio con nuovo verde pubblico del PUA di 
Roncaglio 

2010-2012 
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Anno Polpolazione Superfici comunali (mq) Verde estensione  Verde estensione  Dotazione di 
verde per abitante  

Estensione verde 
per superficie tot 

Estensione verde 
per superficie 
urbanizzata 

 (n°) (mq) (mq) (ettari) (mq/abitante) % % 
 ab.residenti Totale  Urbanizzata Totale Fruibile Totale Fruibile Totale Fruibile Totale Fruibile Totale Fruibile 

1988 8286 17010000 ND 123104 19539 12,31 1,95 14,86 2,36 0,72% 0,11% ND ND 
1998 8585 17010000 ND 186247 161587 18,62 16,16 21,69 18,82 1,09% 0,95% ND ND 
2000 8792 17010000 ND 186247 161587 18,62 16,16 21,18 18,38 1,09% 0,95% ND ND 
2001 8987 17010000 ND 249356 199834 24,94 19,98 27,75 22,24 1,47% 1,17% ND ND 
2002 9032 17010000 2741961 249356 199834 24,94 19,98 27,61 22,13 1,47% 1,17% 9,09% 7,29% 
2003 9088 17010000 2741961 335388 285866 33,54 28,59 36,90 31,46 1,97% 1,68% 12,23% 10,43% 
2004 9229 17010000 2741961 335388 285866 33,54 28,59 36,34 30,97 1,97% 1,68% 12,23% 10,43% 
2005 9416 17010000 2741961 335388 285866 33,54 28,59 35,62 30,36 1,97% 1,68% 12,23% 10,43% 
2006 9435 17010000 2741961 343478 293956 34,35 29,40 36,40 31,16 2,02% 1,73% 12,53% 10,72% 
2007 9536 17010000 2741961 343478 293956 34,35 29,40 36,02 30,83 2,02% 1,73% 12,53% 10,72% 
2008 9646 17010000 2741961 343478 293956 34,35 29,40 35,61 30,47 2,02% 1,73% 12,53% 10,72% 
2009 9651 17010000 3019437 419.739 370.217 41,97 37,02 43,49 38,36 2,47% 2,18% 13,90% 12,26% 

Tab.1: Verde pubblico: estensione, dotazione per abitante e fruibilità 
(nota: il dato relativo alla superficie urbanizzata è stato aggiornato nel 2009 in conformità con l’indicatore chiave relativo alla 

superficie edificata richiesto dal Reg. EMAS III) 
 

 
 

123.104

19.539

186.247
161.587

249.356

199.834

335.388

285.866

343.478

293.956

419.739

370.217

0

50.000

100.000

150.000

200.000

250.000

300.000

350.000

400.000

450.000

m
q

1988 1998 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Totale Fruibile
 

 
Fig.1: Andamento della dotazione di verde totale e fruibile 

Indicatore 1 

Estensione del verde pubblico totale e fruibile: % su superficie comunale e su 

superficie urbanizzata, ripartizione % del verde pubblico per tipo d’uso 

Indicatore 2 

Dotazione di verde pubblico totale e fruibile per abitante residente 
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Fig.2: Ripartizione percentuale del verde pubblico per tipo di uso anno 2009 
 

La tabella 1 riporta i dati relativi alle superfici di verde pubblico totale e verde pubblico fruibile 

(espressi in m2 e in ettari) per gli anni di cui si ha disponibilità di dati e il rispettivo contributo 

percentuale sul totale della superficie comunale e sulla superficie urbanizzata.  

Gli andamenti della dotazione di verde pubblico totale e verde pubblico fruibile sono crescenti 

dal 1988 al 2003 e stazionari dal 2003-2005; nel 2006 l’estensione di verde pubblico aumenta 

di circa 8.000 mq grazie al contributo del nuovo Parco di Villa Sirotti poi il dato rimane 

inalterato dal 2007 al 2008 e nel 2009 subisce un incremento di circa 76.000 mq grazie alle 

acquisizioni patrimoniali delle aree dei Piani Urbanistici di Pratonera, di Corte Tegge e di Via 

Terenziani Poletti: ad oggi aree di verde non ancora attrezzato (figura 1) 

 

Si riportano (fig. 2) per l’anno 2009 le estensioni delle diverse destinazioni d’uso delle aree 

verdi pubbliche; con le nuove acquisizioni aumenta considerevolmente il verde non ancora 

attrezzato (22%), inoltre come già registrato a partire dal 2003, con la realizzazione del nuovo 

Parco dello Sport, una quota rilevante è destinata a verde sportivo; infine si registra una % 

dell’11% di parchi urbani pubblici determinata dall’acquisto, nel 2005,di Villa Sirotti e del parco 

annesso. 
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Fig.3: Andamento della dotazione complessiva (ha) e procapite (m2/abitante) di verde totale 

 

Il grafico in figura 3 riporta i dati relativi alla estensione e alla dotazione di verde pubblico per 

singolo abitante: la quantità di verde urbano pubblico per uso ricreativo ad accesso libero che 

ipoteticamente spetta ad ogni singolo cittadino del comune nel 2009, è pari a 43,49 m2, tale 

dato evidenzia un cospicuo incremento rispetto al 2008 dovuto alle recenti acquisizioni di 

nuovo verde pubblico.  

TABELLA SINOTTICA 
 

Denominazione Indicatore Fonte del dato/ 
Flussi informativi 
necessari 

Disponibilità 
del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend negli 
ultimi 3 – 5 
anni 

Estensione di verde pubblico 
totale e fruibile: 
- % su superficie comunale e 
su superficie urbanizzata; 
- ripartizione % del verde 
pubblico per tipo d’uso 

Comune di 
Cavriago: VI 
Settore Assetto e 
uso del Territorio 

Buona dal 
1998 

 
 

Buona dal 
2002 

Comunale TEC  

Dotazione di verde pubblico 
totale e fruibile per abitante 
residente 

Comune di 
Cavriago: VI 
Settore Assetto e 
uso del Territorio, 
ufficio anagrafe 

Buona dal 
1998  

Comunale TEC  

 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 

 = In aumento  = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
 = In diminuzione  = Costante nel tempo n.d = non definibile  

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 
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1.2 Governo del verde privato 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: GOVERNO DEL VERDE PRIVATO 

N
.1

 V
E

R
D

E 
PU

B
B

L
IC

O
, 

PR
IV

A
T

O
 E

 S
IS

T
EM

I 
N

A
T

U
R

A
L

I  Incentivare la 
realizzazione di un 
verde privato e di 
cessione di elevata 
qualità consono al 
paesaggio 
circostante 

Tutelare la 
vegetazione e il 
paesaggio attraverso 
le prescrizioni e i 
criteri di 
progettazione del 
verde negli ambiti 
di trasformazione e 
nelle zone di nuovo 
insediamento 

Censimento e regolamentazione degli alberi da 
tutelare nel territorio comunale 2010 

 
 
1.3 Governo dei sistemi naturali 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: GESTIONE SISTEMI “NATURALI” SUL TERRITORIO 
Incrementare il 
patrimonio e 
migliorare la 
fruibilità dei sistemi 
naturali sul 
territorio 

Piantumazioni lungo il Rio di Cavriago in località 
Corte Tegge (corridoi ecologici) - ex progetto 
Bosco di Corte Tegge 

2009-2012 

Attuazione interventi di completamento Parco 
Agricolo del Rio Cavriago 2009-2012 

Incrementare il 
patrimonio e 
migliorare la 
fruibilità dei sistemi 
naturali sul 
territorio 

Ampliamento del bosco del Rio Valle e formazione 
di un corridoio ecologico nel tratto del Rio Valle 
compreso tra Via Guerra e Via Melato 

2009-2011 

Difendere la 
biodiversità agraria 
ed i prodotti locali 
di antica tradizione 

Organizzazione annuale di Fiera tradizionale 
("Fiera del bue grasso") con la collaborazione di 
Slow Food - Bicentenario della fiera in difesa della 
biodiversità agraria e dei formaggi di antica 
tradizione 

annuale 

N
.1
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B
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O
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A
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O
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T
E

M
I 

N
A

T
U

R
A

L
I  Aumentare il 

livello quali - 
quantitativo dei 
"sistemi naturali" 
salvaguardando la 
biodiversità e le 
specie autoctone 

Garantire la tutela 
dei sistemi naturali 

Realizzare con la collaborazione dell'associazione 
alpini di Cavriago attività di controllo del territorio annuale 

 

Sono stati intervistati: 

Mirko Tutino – Assessore all’Urbanistica, Edilizia privata, Ambiente e mobilità 

Marco Corradi – Responsabile del Servizio Ambiente 
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Competenza 2: 
 
 

MOBILITA' SOSTENIBILE E QUALITA' DELL'ARIA 
 
 

 
 

 
 
 



  
CCoommuunnee  ddii  CCaavvrriiaaggoo    

SSeerrvviizziioo  AAmmbbiieennttee,,  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee,,  LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii  ee  VViiaabbiilliittàà    
 

 22

 

2.1 Organizzazione del traffico tramite interventi infrastrutturali 
2.2 Gestione del traffico 
2.3 Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli impatti da traffico 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: ORGANIZZAZIONE DEL TRAFFICO TRAMITE INTERVENTI INFRASTRUTTURALI, 
GESTIONE DEL TRAFFICO E TECNOLOGIE E PROVVEDIMENTI PER LA MITIGAZIONE 
DEGLI IMPATTI DA TRAFFICO 

Attuazione del PUT: incremento delle “zone 30” e  
incroci rialzati 

annuale 
sistematica 

Attuare una 
disciplina volta al 
miglioramento della 
sicurezza e alla 
riduzione delle 
velocità di transito 
nelle aree urbane 
(max 30 Km/h) 

Studio via per via per la individuazione degli spazi 
adibiti alla sosta ed a quelli per la mobilità 
ciclopedonale, eliminazione dei punti critici, 
eliminazione del traffico pesante interno, 
eliminazione del traffico di puro attraversamento; 
miglioramento  

annuale 
sistematica 

Realizzazione di nuove rotonde: Via Costituzione – 
Via Arduini 2009-2012 

Fluidificare il 
traffico, ridurre le 
velocità e 
migliorare la 
sicurezza negli 
incroci critici  

Realizzazione di nuove rotonde: Via Arduini – Via 
Repubblica 2009-2011 

Ridurre il numero di 
veicoli circolanti nel 
centro urbano e in 
prossimità dei 
servizi pubblici 

Realizzazione del parcheggio via Repubblica (area 
ex Coop. Muratori) 2009-2011 

Aumentare la 
sicurezza nelle 
strade e nelle 
adiacenze dei 
servizi pubblici -       
Migliorare la 
qualità 
dell’ambiente nelle 
aree urbane, 
attraverso la 
riduzione del 
numero di veicoli 
circolanti e la 
fluidificazione del 
traffico 

Garantire un buon 
servizio di trasporto 
pubblico 

Mantenimento di un buon servizio di scuolabus Annuale 
sistematico 

Utilizzo asfalto fonoassorbente sulla S.P. 28 
Reggio Montecchio e sulle strade comunali 
principali 

Annuale 
sistematico 

Mitigare gli impatti 
ambientali e 
paesaggistici 
provacati dal 
traffico veicolare 

Ridurre le emissioni 
sonore, di gas 
inquinanti e 
l'impatto visivo  

Adesione alle campagne nazionali, regionali e 
provinciali per l’incentivazione dei cittadini per la 
conversione degli automezzi; 

Annuale 
sistematico 

Analisi e simulazione dell'inquinamento 
atmosferico dovuto al traffico veicolare nel 
territorio comunale 

2010 

N
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Migliorare la 
gestione del traffico 
veicolare attraverso 
il moitoraggio e il 
controllo dei dati 
ambientali 

Monitoraggio e 
rilevazione dei dati 
territoriali Monitoraggio dei flussi di traffico e delle velocità 

lungo i principali assi stradali e le intersezioni 
critiche 

2011 
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VEICOLI CIRCOLANTI NEL COMUNE DI CAVRIAGO
Anno Totale Veicoli (b) - autovetture % veicoli (b) - autovetture 

veicoli Benzina Gasolio Metano GPL Altri Totale benzina gasolio metano GPL Altri
(n.) (n.) (n.) (n.) (n.) (n.) (n.) % % % % %

1992 6.764 4.104 459 357 494 5.414 75,8% 8,5% 6,6% 9,1% 0,0%
1993 6.801 4.198 439 325 479 5.441 77,2% 8,1% 6,0% 8,8% 0,0%
1994 6.789 4.203 361 347 502 5.413 77,6% 6,7% 6,4% 9,3% 0,0%
1995 6.797 4.115 295 345 467 5.222 78,8% 5,6% 6,6% 8,9% 0,0%
1996 6.646 4.144 291 347 457 5.239 79,1% 5,6% 6,6% 8,7% 0,0%
1997 6.823 4.094 303 284 463 5.144 79,6% 5,9% 5,5% 9,0% 0,0%
1998 6.988 4.194 420 293 431 5.338 78,6% 7,9% 5,5% 8,1% 0,0%
1999 7.270 4.231 569 302 412 5.514 76,7% 10,3% 5,5% 7,5% 0,0%
2000 7.570 4.194 706 319 401 5.620 74,6% 12,6% 5,7% 7,1% 0,0%
2001 7.620 4.116 800 353 347 5.616 73,3% 14,2% 6,3% 6,2% 0,0%
2002 7.781 4.056 930 348 302 5.636 72,0% 16,5% 6,2% 5,4% 0,0%
2003 7.960 4.014 1.075 313 240 5.642 71,1% 19,1% 5,5% 4,3% 0,0%
2004 8.042 3.809 1.275 357 259 2 5.702 66,8% 22,4% 6,3% 4,5% 0,0%
2005 8.328 3.704 1.439 373 268 2 5.786 64,0% 24,9% 6,4% 4,6% 0,0%
2006 8.449 3.571 1.559 404 312 2 5.848 61,1% 26,7% 6,9% 5,3% 0,0%
2007 8.581 3.385 1.687 467 351 2 5.892 57,5% 28,6% 7,9% 6,0% 0,0%
2008 8.651 3.271 1.727 514 454 2 5.968 54,8% 28,9% 8,6% 7,6% 0,0%  

Tab.2: Veicoli circolanti nel comune di Cavriago – serie storica  1992 – 2007 
 

Alla fine del 2008 il parco autovetture circolanti è costituito per il 54,8% da autovetture 

alimentate a benzina. Consistentemente inferiori sono le composizioni percentuali relative alle 

auto a G.P.L. (7,6%) e metano (8,6%), in leggero aumento negli ultimi anni (grazie anche agli 

ecoincentivi erogati). 

Si conferma il costante aumento delle autovetture a gasolio (il 28,9% delle auto circolanti nel 

2008 a fronte di un 28,6% nel 2007 e un 8,5% nel 1992). 

E’ comunque evidente l’aumento anno per anno del numero totale dei veicoli circolanti. 

 

Indicatore 3 
Parco veicolare circolante nel Comune di Cavriago e classificazione per tipo di 

combustibile utilizzato 
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Fig.4: Andamento autovetture circolanti nel comune di Cavriago e in Provincia di Reggio Emilia  

 

Il grafico di figura 4 riporta gli andamenti delle autovetture circolanti nel comune di Cavriago 

per tipologia di alimentazione e il confronto con le autovetture circolanti nell’intera Provincia di 

Reggio Emilia. 

 

Automobili circolanti nel comune di Cavriago 2008 (%)

54%

9%
8%

29%

Benzina

Gasolio

Metano

GPL

 
Fig.5: Ripartizione % delle tipologie di automobili circolanti a Cavriago nel 2008 
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Fig.6: Traffico giornaliero medio 

 

 
Fig. 7 Ripartizione dei flussi di traffico e variazione percentuale tra 2003/04 – 2008  

Indicatore 5 
Flussi di traffico giornaliero medio nei punti nodali di traffico (TGM) 
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Il grafico in figura 6 riporta i dati relativi al traffico giornaliero medio rilevati nelle tre 

campagne di monitoraggio del 1998, 2003/04 e 2008. 

La planimetria in figura 7 rappresenta invece le variazioni tra il rilievo 2003/2004 e il 2008. Si 

può notare un generale aumento di traffico veicolare dovuto presumibilmente alla costante 

crescita del parco veicolare in tutta la nostra provincia, emerge un quadro della viabilità del 

Comune di Cavriago sostanzialmente buono. Si evidenzia inoltre lo spostamento di quote 

consistenti di traffico dal centro urbano alle arterie esterne. La realizzazione del nuovo tratto di 

Via Prativecchi ha portato il traffico fuori dal centro concentrandolo lungo la strada provinciale 

28 Reggio – Montecchio e lungo la stessa strada Prativecchi.  

C’è stata una notevole riduzione dei transiti su via Repubblica (sezione 2, con una riduzione del 

20%), via Paterlini (sezione 18, con una riduzione del 16%), strada Pianella (sezione 16, con 

una riduzione del 48% e sezione 17, con una riduzione del 20%). 

Tuttavia, è da segnalare l’aumento dei flussi veicolari sul tratto di via Repubblica fino a via 

Guardanavona (sezione 8 e sezione 12, con un aumento di circa il 20%). 

 

 

TABELLA SINOTTICA 
 

 

Denominazione 
Indicatore 

Fonte del dato/ Flussi informativi 
necessari 

Disponibilità 
del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Parco veicolare 
circolante nel 
Comune di 
Cavriago e 
classificazione per 
tipo di combustibile 
utilizzato. 
 

ACI, sito internet: 
http://www.rer.camcom.it/datieco
n/guida/ 
 

buona Comunale TEC  

Flussi di traffico 
giornaliero medio 
nei punti nodali di 
traffico (TGM). 
 

Ufficio Tecnico Comunale buona Comunale RSGI, TEC  

 
 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 
 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 
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2.4 Viabilità ciclabile 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: GESTIONE DELLA VIABILITA' CICLO PEDONALE 

Realizzazione del completamento del percorso 
ciclopedonale lungo il Rio di Cavriago (2° Stralcio) 2009-2012 

Realizzazione del percorso ciclopedonale di via 
Barboiara 2010-2012 

Realizzazione del percorso ciclopedonale Cremeria 
- Parco del Cerchio 2010-2012 

Realizzazione del completamento della pista 
ciclopedonale Parco del Rio Valle 2010 

Allargamento ponte ferroviario e realizzazione di 
percorso ciclopedonale in corrispondenza di via 
Arduini 

2011 

N
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Migliorare la 
qualità 
dell’ambiente nelle 
aree urbane, 
attraverso il 
potenziamento 
della mobilità 
ciclopedonale 

Potenziare la 
mobilità pedonale e 
ciclabile 

Riqualificazione di via Rivasi ovest e realizzazione 
di una pista ciclopedonale in sede propria 2010-2012 

 

 

Sono stati intervistati: 

Mirko Tutino – Assessore all’Urbanistica, Edilizia privata, Ambiente e mobilità 

Cristiano Cucchi – Responsabile del V Settore Assetto e Uso del Territorio e Ambiente 

Marco Corradi – Responsabile del Servizio Ambiente 

Patrizia Benati – Responsabile Servizio LL.PP. 
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Anno
Estensione piste ciclo 

pedonali
Numero 
abitanti

Dotazione piste ciclo 
pedonali per abitante

(metri lineari) (n.) (metri/abitante)
1999 5990 8792 0,68
2001 10800 8987 1,20
2002 11000 9032 1,22
2003 16000 9088 1,76
2004 20578 9229 2,23
2005 20740 9416 2,20
2006 20873 9435 2,21
2007 21003 9536 2,20
2008 22407 9646 2,32
2009 24037 9651 2,49

MOBILITA' CICLO PEDONALE

 
 

Tab. 3: Estensione piste ciclo – pedonali, dotazione per abitante 
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Fig. 8: Estensione piste ciclo – pedonali 

 
La lunghezza dei percorsi ciclo - pedonali nel territorio del comune di Cavriago, ad oggi già 

realizzati,  è di circa 24 Km, tale dato rispetto al 2008 ha registrato un incremento pari al 7%, 

Dal 2003 ad oggi il trend è in leggero, ma continuo, miglioramento. 

TABELLA SINOTTICA 
 

Denominazione 
Indicatore 

Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilità 
del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Piste ciclo- pedonali : 
estensione e dotazione 
per abitante 

Comune di Cavriago: V 
Settore LLPP, patrimonio e 
ambiente  

Buona dal 
1999 Comunale TEC  

Indicatore 6 
Piste ciclo – pedonali: estensione e dotazione per abitante 
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Competenza 3: 
 
 

SVILUPPO URBANO 
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3.1 Pianificazione dello sviluppo urbano sostenibile 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: PIANIFICAZIONE DELLO SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE 
Aggiornamento degli strumenti urbanistici (PSC, 
RUE, POC) sulla base delle nuove disposizioni 
normative 

Sistematico 
(a rilevate 
necessità) 

Approvazione 4° variante PSC e 7° variante al 
RUE 2010 

Aggiornare la modulistica e le procedure di edilizia 
privata a seguito di aggiornamenti legislativi ed i 
relativi controlli  

Sistematico 
(a rilevate 
necessità) 

Redazione linee guida per la sostenibilità dei PUA 
(criteri per il rendimento energetico e l'utilizzo di 
fonti alternative, contenimento del rumore, 
mobilità, ecc…)  

2011 

N
.3

 S
V

IL
U

PP
O

 U
R

B
A

N
O

 

Migliorare la 
gestione degli 
aspetti ambientali 
indiretti sul 
territorio attraverso 
gli strumenti 
urbanistici a 
garanzia di uno 
sviluppo antropico 
ambientalmente 
sostenibile 

Ridefinizione 
integrale degli 
strumenti 
urbanistici generali 
e dei regolamenti 
comunali 
(L.R.n.20/2000)  

Linee guida per la corretta realizzazione delle opere 
di urbanizzazione 2011 

 

 
 
3.2 Miglioramento della qualità dell’ambiente urbano (in termini ambientali, 
infrastrutturali e storico-culturali) 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

N
.3

 S
V

IL
U

PP
O

 
U

R
B

A
N

O
 

Valorizzare e 
riqualificare il 
patrimonio storico, 
culturale, 
architettonico, 
aumentandone la 
fruibilità  

Ristrutturazione di 
Villa Sirotti Bruno 
(nuovo centro 
culturale) e del 
parco circostante 

ristrutturazione di Villa Sirotti Bruno (per la 
realizzazione nuovo centro culturale) e del parco 
circostante 

2009-2011 
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3.3 Monitoraggio e la rilevazione dei dati territoriali 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

N
.3

 S
V

IL
U

PP
O

 
U

R
B

A
N

O
 

Migliorare la 
gestione degli 
aspetti ambientali 
diretti e indiretti sul 
territorio attraverso 
il controllo e il 
monitoraggio di 
dati ambientali 

Monitoraggio e 
rilevazione dei dati 
territoriali 

Elaborazione del sistema di monitoraggio del POC 2011 

 

3.4 Riduzione e/o compensazione degli impatti ambientali delle opere pubbliche 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

Promuovere la bioarchitettura per gli edifici 
pubblici di nuova costruzione e nelle scuole 

Sistematico (ad 
ogni 
ristrutturazione)

N
.3

 S
V

IL
U

PP
O

 U
R

B
A

N
O

 

Migliorare la 
gestione degli 
aspetti ambientali 
diretti ed indiretti 
sul territorio 
attraverso tecniche 
e tecnologie 
compatibili 

Riduzione e/o 
compensazione 
degli impatti 
ambientali delle 
opere pubbliche Realizzazione della nuova Scuola per l’infanzia 

Roncaglio 2009-2012 

 

 
Sono stati intervistati: 
Mirko Tutino – Assessore all’Urbanistica, Edilizia privata, Ambiente e mobilità  

Cristiano Cucchi – Responsabile del V Settore Assetto e Uso del Territorio e Ambiente 

Lorella Costi – Responsabile del Servizio Urbanistica 

Simone Cabassi – Responsabile del Servizio Edilizia Privata ed Attività Produttive 

Patrizia Benati – Responsabile Servizio LL.PP. 
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 Superficie 
mq

13.333.656
3.019.437

655.868
17.008.961SUPERFICIE TOTALE

Utilizzo del terreno
31/12/2009

TERRITORIO RURALE
TERRITORIO URBANIZZATO
TERRITORIO URBANIZZABILE

 
 

Tab.4: Ripartizione  dell’utilizzo del terreno (superficie in mq) 
 
 

 
 

3.019.437 mq
18% 655.868 mq

4%

13.333.656 mq
78%

TERRITORIO RURALE

TERRITORIO URBANIZZATO

TERRITORIO URBANIZZABILE
 

 
Fig. 9: Ripartizione  dell’utilizzo del terreno al 31/12/2009 

 

Si riporta il dato relativo all'utilizzo di terreno in mq di superficie edificata (territorio 

urbanizzato) sul'intero territorio comunale. Il dato desunto dagli strumenti urbanistici comunali 

(PSC vigente al 31/12/2009 – terza variante approvata con Del. C.C. n.74 del 12/11/2008) 

riportato in Tab. 4 ed in Fig. 9 evidenzia che la superficie comunale è costituita 

prevalentemente da territorio rurale (circa 13,3 kmq pari al 78%), mentre la superficie 

urbanizzata occupa un’area di circa 3 kmq (pari al 18 %) e il territorio urbanizzabile presenta 

dati pari a circa 0,7 kmq (4%). 

Indicatore 7 
Uso del territorio 
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Competenza 4: 
 
 

RISORSE IDRICHE 
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4.1 Programmazione dell’uso delle risorse idriche 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: PROGRAMMAZIONE DELL'USO DELLE RISORSE IDRICHE 
Conoscenza 
approfondita delle 
caratteristiche 
idrologiche e 
idrogeologiche del 
territorio 

Elaborazione del programma degli interventi 
derivanti dallo studio del carico idraulico dei 
principali corsi d'acqua del territorio (in 
collaborazione con BBE) 

2010 

Aumentare 
l’efficienza del 
sistema di gestione 
delle risorse idriche 
razionalizzando lo 
smaltimento delle 
acque piovane e 
degli scarichi 
urbani in corpo 
idrico superficiale  

Valutare la 
fattibilità 
tecnico/economica 
per l'adozione di 
sistemi di riutilizzo 
delle acque piovane 
ed il miglioramento 
degli impianti di 
trattamento a 
servizio degli 
scarichi non 
allacciati a pubblica 
fognatura 

Completamento dei lavori per la realizzazione della 
rete fognaria di Corte Tegge - a cura di Enìa 2009-2011 

Invio lettera per adeguamento ai privati non ancora 
allacciati in modo separato e a situazioni esistenti 
non regolari 

annuale 

N
.4

 - 
R

IS
O

R
SE

 ID
R

IC
H

E
  

Completare la 
separazione delle 
reti fognarie 
bianche e nere sul 
territorio e a livello 
di ogni singola 
utenza allacciata 

Completare la 
separazione interna 
delle acque bianche 
e nere degli scarichi 
urbani allacciati alla 
pubblica fognatura 
(Separazione 
interna del 100% 
delle utenze 
allacciate a pubblica 
fognatura) 

Controllo esecuzione allacciamento da parte dei 
singoli non adempienti e collaudi finali annuale 
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4.2 Gestione corretta nell’uso delle risorse idriche 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: GESTIONE CORRETTA NELL'USO DELLE RISORSE IDRICHE 
Monitorare 
sistematicamente i 
dati relativi ai 
consumi di risorse 
idriche divisi per 
utenza 

Rilevazione e registrazione sistematica dei dati di 
consumo divisi per utenza annuale 

N
.4

 - 
R

IS
O

R
SE

 ID
R

IC
H

E
  

Controllare i 
consumi di risorse 
idriche sul 
territorio e ridurre 
i consumi 
dell’Ente  

Sperimentare 
tecniche e 
tecnologie per 
contenere i 
consumi di risorse 
idriche dell’Ente 

Utilizzo di tecniche di risparmio idrico per gli 
edifici pubblici di nuova costruzione e nelle 
scuole 

annuale (nuovi 
edifici e 
ristrutturazioni)

 

 

 

Sono stati intervistati: 

Mirko Tutino – Assessore all’Urbanistica, Edilizia privata, Ambiente e mobilità  

Cristiano Cucchi – Responsabile del V Settore Assetto e Uso del Territorio e Ambiente 

Marco Corradi – Responsabile del Servizio Ambiente  

Patrizia Benati – Responsabile Servizio LL.PP. 
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Fig.10: Andamento consumi idrici totali e consumi idrici procapite 
 

Nel grafico di figura 10 sono riportati i consumi idrici totali espressi in migliaia di metri cubi per 

gli anni 2000 – 2008 e le corrispondenti dotazioni idriche giornaliere pro capite al netto delle 

perdite. 

 

Il consumo annuale procapite nel 2008 è pari a circa 67 mc, confermando i valori riscontrati 

negli ultimi anni. Questo dato è stato calcolato in base alla quota fatturata dal gestore del 

servizio idrico, tenendo in considerazione il consumo totale d’acqua per ogni tipo di utilizzo 

(domestico, non domestico, enti locali…).  

Indicatore 8 
Consumi idrici acquedottistici del Comune di Cavriago e indice di consumo idrico 

giornaliero per abitante 
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Fig.11: Perdite della rete acquedottistica di Cavriago  

 

In figura 11 è rappresentato l’andamento del dato relativo alla % di perdite della rete 
acquedottistica di Cavriago; i valori nel 2008 si attestano intorno al 22%, in diminuzione dal 
2005.  

 
 

TABELLA SINOTTICA 
 

Denominazione 
Indicatore 

Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilit
à del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Consumi idrici 
acquedottistici del 
Comune di Cavriago e 
indice di consumo idrico 
giornaliero per abitante. 

ENÌA 
Buona dal 

2000 Comunale TEC  

Perdite della rete 
acquedottstica. ENÌA Buona dal 

2001 Comunale TEC  

 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 

Indicatore 9 
Perdite della rete acquedottistica 
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Competenza 5: 
 
 

RIFIUTI 
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5.1 Pianificazione/programmazione della gestione dei rifiuti  
 
5.2 Gestione corretta dei sistemi di raccolta e riduzione della produzione di rifiuti 
 
5.3 Controllo dell’impatto ambientale generato dalla gestione dei rifiuti 
 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: RIFIUTI 
Pianificazione annuale sistematica, di concerto con 
il fornitore degli interventi di potenziamento e/o 
mantenimento del servizio  
Attivazione interventi / procedure / istruzioni 
individuate 

annuale 

Realizzazione della nuova stazione ecologica 
attrezzata di Corte Tegge 2009 - 2010 

Stipula di una convenzione con AUSER per le 
attività di volontariato nelle isole ecologiche di 
Cavriago 

2010 

N
.5

 - 
R

IF
IU

T
I  

Pianificazione del 
servizio e 
miglioramento RD 
con riduzione degli 
impatti ambientali 

Pianificazione  e 
potenziemento 
servizio e controlli. 
Migliorare le 
percentuali di 
raccolta 
differenziata 
raggiunte            
(RD= 65% entro 
2012) 

Realizzazione dei lavori di miglioramento 
ambientale e adeguamento strutturale dell'isola 
ecologica di via 9 biolche  

2010 

 
 
Sono stati intervistati: 

Mirko Tutino – Assessore all’Urbanistica, Edilizia privata, Ambiente e mobilità 

Marco Corradi – Responsabile del Servizio Ambiente 
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Fig.12: Andamento della % RD nel Comune di Cavriago e confronto con la media provinciale  

 
Il dato comunale relativo al 2009 (69,5%) evidenzia un ulteriore aumento delle alte 
percentuali ottenute negli anni precedenti, anche il dato relativo alla media provinciale 
(53,8%) risulta in aumento rispetto al 2008. 

 
TABELLA SINOTTICA 

 

Denominazione 
Indicatore 

Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilit
à del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Percentuale di rifiuti 
soggetti a raccolta 
differenziata. 
 

ENÌA, SABAR, OPR, 
Provincia RE 

Buona dal 
1995 Comunale TEC  

 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 

 

Indicatore 10 
Percentuale di rifiuti soggetti a raccolta differenziata 
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 Anno 200911,6 t 

0% 8,6 t 
0%

267,3 t 
3%

2499,6 t 
31%

282,7 t 
3%

291,1 t 
3%

6,6 t 
0%

1527,8 t 
18%

3113,8 t 
38%

316,8 t 
4%

Abiti usati Batterie
Carta e cartone Ferro e ingombranti e app. elettroniche
Legno Olii
Plastica e polimeri Sfalci, Potature e Organico non domestico
Vetro e alluminio Inerti

 
Fig.13: Composizione percentuale della Raccolta Differenziata  

 

Dalla figura 13 si nota come, per l’anno 2009, le raccolte principali del Comune di Cavriago 

riguardano l’organico, inteso come sfalci e potature, (38%), il legno (31%) e la carta e il 

cartone (18%). Dal 2003 ad oggi non si evidenziano grandi differenze nelle composizioni 

merceologiche del rifiuto “differenziato”. 

TABELLA SINOTTICA 
 

 

Denominazione Indicatore 
Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilità del dato  
Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Composizione merceologica 
dei rifiuti soggetti a raccolta 
differenziata 

ENÌA,SABAR, OPR, 
Provincia RE 

Buona dal 1996 Comunale TEC n.d. 

 
 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 
 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 

Indicatore 11 
Composizione merceologica dei rifiuti soggetti a raccolta differenziata 
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Competenza 6: 
 
 

ENERGIA 
 

 
 

 



  
CCoommuunnee  ddii  CCaavvrriiaaggoo    

SSeerrvviizziioo  AAmmbbiieennttee,,  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee,,  LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii  ee  VViiaabbiilliittàà    
 

 43

6.1 Pianificazione e gestione dell’uso dell’energia  
6.2 Gestione dei consumi energetici dei servizi pubblici (illuminazione, 
riscaldamento)  
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELL'USO DELL'ENERGIA E GESTIONE DEI 
CONSUMI ENERGETICI DEI SERVIZI PUBBLICI 

Monitorare 
sistematicamente i 
dati relativi ai 
consumi di risorse 
energetiche 
dell’Ente divisi per 
utenza 

Registrazione sistematica dati suddivisi per utenze 
relativi ai consumi di gas metano, energia elettrica 
e carburanti 

annuale 

Prosecuzione del programma di riqualificazione del 
sistema di illuminazione pubblica al fine di 
diminuire gli sprechi economici e di ridurre 
l’inquinamento luminoso, attraverso la: 
sostituzione lampade al mercurio con lampade al 
sodio, correzione delle errate di lampioni, 
sostituzione dei globi luminosi con corpi 
illuminanti a norma di legge, adeguamento degli 
impianti luminosi e sostituzione ed interramento, 
dove possibile, delle linee elettriche più vetuste 

2010 - 2011 

Elaborazione ed attuazione del secondo stralcio del 
Piano energetico del patrimonio comunale 
(Cinema, Municipio)   

2009 - 2011 

Esecuzione lavori di riqualificazione energetica del 
Cinema 2010 

Controllare e 
ridurre i consumi di 
risorse energetiche 
dell’Ente (energia 
elettrica, gas 
metano, 
combustibile per 
autotrazione) 

Valutare le fonti di 
maggiore consumo 
di risorse 
energetiche del 
patrimonio 
comunale e le 
prospettive di 
miglioramento 

Certificazione energetica Municipio 2010 
Sperimentare 
sistemi e tecnologie 
basate sull'utilizzo 
di risorse 
rinnovabili 

Realizzazione di impianti fotovoltaici sulle scuole 
(Elementare De Amicis, Scuola dell'Infanzia I 
Tigli, Media Galilei) 

2009 - 2010 

Ridefinizione degli strumenti urbanistici generali e 
dei regolamenti comunali - Adeguamento dei nuovi 
strumenti urbanistici alla normativa in materia di 
risparmio energetico e uso di fonti rinnovabili 

sistematico 

Piano anti-inquinamento luminoso - 1° stralcio 
realizzazione di un abaco degli impianti a norma 2010 

Piano anti-inquinamento luminoso - 2° stralcio 
realizzazione di un censimento degli impianti 
pubblici esistenti e di un programma di sostituzione 
e messa a norma 

2011 

Predisposizione di un database del rendimento 
energetico degli edifici privati  2010 

N
.6

 - 
E

N
E

R
G

IA
  

Promuovere un 
razionale utilizzo 
delle risorse 
energetiche sul 
territorio  

Promuovere atti di 
indirizzo comunali 
per un razionale 
utilizzo delle risorse 
energetiche sul 
territorio 

Prosecuzione delle attività relative al progetto 
ECOABITA per la certificazione energetica degli 
edifici 

sistematico 
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Fig.14: Indice di consumo di metano ad uso civile per abitante all’anno (mc/ab*anno) 

 

 
 
Nel 2008 i consumi di metano ad uso civile procapite sono aumentati, andamento simile è 
riscontrabile nelle medie provinciali, ciò potrebbe essere imputabile a variazioni nelle 
temperature delle diverse stagioni termiche.  

Indicatore 12 

Indice di consumo annuo per abitante (e per addetto) per uso civile (e per uso 

industriale) di gas metano e ripartizione % del tipo di utilizzo 
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Fig.15: Consumo di metano ad uso industriale (mc/anno) 

 

Il consumo di metano per usi industriali ha registrato nel 2008 un aumento rispetto all’anno 

precedente, il trend pluriennale relativo agli ultimi 5 anni presenta valori piuttosto omogenei 

con oscillazioni di modesta entità. 

 

 
 

73%

27%

consumo metano civile - Cavriago

consumo metano industriale - Cavriago  
Fig.16: Ripartizione % del tipo di utilizzo di gas metano anno 2008 

 

La ripartizione % del tipo di utilizzo di gas metano per l’anno 2008 evidenzia ancora una volta 

come la fonte di consumo principale sia l’utenza civile. 
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Fig.17: Consumi di energia elettrica procapite per la pubblica illuminazione e l’uso domestico 
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Fig.18: Consumi per utente di energia elettrica per altri usi non domestici (MWh/utente) 

 

Indicatore 13 

Indice di consumo annuo per abitante di energia elettrica sul territorio comunale 
(ad uso domestico, industriale, pubblica illuminazione, altri usi) e ripartizione % 
del tipo di utilizzo 
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L’aggiornamento 2008 dei dati relativi ai consumi di energia elettrica non è disponibile, 

pertanto si riportano i dati  concerneti i consumi al 2007. 

Il confronto tra i dati del 2007 e quelli del 2006, per quanto riguarda l’energia elettrica 

procapite, evidenzia una diminuzione dello 0,8% per la pubblica illuminazione, del 2,8% per gli 

usi domestici e del 3,6% per altri usi.  

 

Fig.19: Ripartizione % del tipo di utilizzo energia elettrica anno 2007 

2%
16%

82%
cons energia  pubblica illuminazione

cons energia usi domestici

cons energia uso non domestico

 
La ripartizione percentuale per tipo di utilizzo in questo caso evidenzia che il contributo 

principale è dato dagli altri usi (es. industriali) che investono una percentuale pari all’82% dei 

consumi complessivi sul territorio, quindi dagli usi domestici (16%) e dalla pubblica 

illuminazione che investe il restante 2% del consumo. 
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Emissioni CO2 Emissioni CO2 Emissioni CO2 Emissioni CO2 
Anno E.E. pubblica illuminazione E.E. usi domestici E.E. altri usi non doemstici da metano Totale

t/anno t/anno t/anno t/anno t/anno
1996 358 4.384 16.929 23.737 45.408
1997 384 4.423 18.427 20.117 43.352
1998 372 4.650 20.165 19.057 44.245
1999 362 4.414 19.123 19.828 43.727
2000 403 4.693 19.462 21.579 46.136
2001 ND ND ND 21.169 21.169
2002 440 4.730 22.554 18.082 45.805
2003 496 4.846 24.649 20.638 50.629
2004 462 4.861 24.561 21.619 51.502
2005 479 4.968 25.807 20.535 51.789
2006 560 5.093 27.297 21.799 54.748
2007 562 5.004 26.591 17.548 49.704  

Tab.6: Emissioni totali di CO2  

 
Anche per la stima delle emissioni annuali di CO2 è stato impossibile determinare il dato 

relativo all’anno 2008 data l’indisponibilità dei consumi di energia elettrica, pertanto vengono 

riportati i dati relativi agli anni 1996 – 2007; in tale periodo i consumi energetici sono 

aumentati, contribuendo ad un progressivo aumento delle emissioni di CO2 complessive. Nel 

2007 però si osserva una consistente diminuzione rispetto all’anno precedente pari a -9,2%. 

Tale diminuzione è imputabile principalmente al minor consumo di metano, come evidenziato 

nel paragrafo corrispondente. 
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Fig.20: Emissioni di CO2 nel settore energetico (t/anno) 

Indicatore 14 

Emissioni annuali di CO2 da consumi di gas metano e di energia elettrica sul 

territorio 
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Fig.21: Contributi alle emissioni di CO2 nel settore energetico – anno 2007 
 

La ripartizione dei contributi delle diverse fonti di consumo energetico alle emissioni di CO2 

(Figura 21) evidenzia che il contributo preponderante deriva dal consumo di energia elettrica 

degli utilizzatori diversi da quelli domestici (54%) e dal consumo di gas metano (35%). 
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TABELLA SINOTTICA 
 

Denominazione Indicatore 
Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari Disponibilità del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 – 
5 anni 

Civile 

 
Indice di consumo annuo 
per abitante (e per addetto) 
per uso civile (e per uso 
industriale) di gas metano e 
ripartizione % del tipo di 
utilizzo 

Riepilogo consumi 
fatturati Enìa S.p.A. 

Buona dal 1996 Comunale TEC 
Industria 

 
Indice di consumo annuo 
per abitante di energia 
elettrica sul territorio 
comunale (ad uso 
domestico, industriale, 
pubblica illuminazione, altri 
usi) e ripartizione % del 
tipo di utilizzo 

ENEL Buona dal 1996 Comunale TEC  

Emissioni annuali di CO2 da 
consumi di gas metano e  di 
energia elettrica sul 
territorio 

Enìa, ENEL: dati di 
consumo 
Fattori di emissione 
ANPA80 
 

Buona dal 1996 Comunale TEC  

 
 

* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 

 
 

Sono stati intervistati: 

Mirko Tutino – Assessore all’Urbanistica, Edilizia privata, Ambiente e mobilità 

Marco Corradi – Responsabile del Servizio Ambiente 
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Fig.22: Energia elettrica totale fatturata dall’Ente (kWh/anno) 

 
 
Il grafico riporta i consumi in kWh di energia elettrica utilizzata dall’ente Comune.  

I dati relativi al 2009 fanno riferimento al periodo gennaio – giugno (ad oggi fatturato), 

purtroppo non risultando disponibile il dato consuntivo non è possibile effettuare una 

valutazione comparativa dell’andamento dei consumi dell’ultimo anno. 

 
 

Tipo d fabbricato 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 giu-09
Consumo Consumo Consumo Consumo Consumo Consumo Consumo Consumo Consumo

Pubblica Istruzione 144.797 151077 164001 165.766 168.638 160.614 147.963 168.764 81.696
Impianti Sportivi 124.763 38871 43579 44.211 47.225 43.339 39.459 40.104 21.263
Centri culturali e formazione 66.233 66943 69595 79.613 82.140 69.723 72.861 72.024 34.463
Casa Protetta 139.590 147192 169303 163.288 156.485 169.220 176.395 204.613 27.286
Municipio, magazzino e PM 57.113 61849 69655 64.047 69.570 68.070 68.510 66.906 77.993
Appartamenti e alloggi 4.343 3510 1663 1.582 871 1.328 1.322 453 14
Cimitero 31924 34599 33449 36.119 30.181 49.784 40.469 42.469 18.321
Totale Fabbricati 568.763 504.041 551.245 554.626 555.110 562.077 548.708 595.333 261.036
pubblica illuminazione 1.348.038 1.136.786 1.322.683 1.076.774 986.671 1.035.277 1.175.629 1.078.006 450.481
Totale complessivo 1.916.801 1.640.827 1.873.928 1.631.400 1.541.781 1.597.354 1.724.337 1.673.339 711.517

 
Tab.7: Energia elettrica fatturata dall’Ente (kWh/anno)  

 
 

Indicatore 15 

Consumo annuo di energia elettrica, gas metano e combustibile per autotrazione 

dell’Ente. 
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Gas metano 
 
Di seguito si riportano i consumi di gas metano nelle strutture di proprietà comunale. 

Si osserva che i maggiori consumi si hanno nelle strutture per pubblica istruzione (maggiori 

volumi riscaldati e particolari esigenze legate alla tipologia di utenza). 

 
CONSUMI DI GAS METANO DELL'ENTE

Tipo di utenza Consumo Consumo Consumo Consumo Consumo Consumo Consumo Consumo Consumo
(mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc) (mc)

Pubblica istruzione 118.112 115.374 140.621 138.321 135.905 139.514 125.932 108.552 140.450
Impianti sportivi 67.462 39.250 27.228 25.265 24.327 22.346 22.116 18.706 23.917

Centri culturali e formazione 24.298 25.481 34.722 27.009 30.071 30.708 28.177 27.259 27.166
Casa Protetta 33.033 41.371 46.989 45.266 56.987 47.486 50.219 53.732 59.912
Municipio e magazzino 24.536 25.802 34.632 30.655 29.735 27.471 28.570 33.218 12.900
Appartamenti e alloggi 7.294 5.137 3.733 4.400 4.151 4.264 4.498 153 1.674
Sala a disposizione/Centro 
famiglie 3.936 269 631 2.598 2.865 0 0

Totale 278.671 252.684 288.556 273.514 284.041 271.788 259.512 241.620 266.019

200920082001 20072002 2006200520042003

 

Tab.8: Consumi di gas metano (m3) per i diversi usi  

 

La tabella riporta i consumi in metri cubi di gas metano utilizzato dai fabbricati comunali per gli 

anni 2001 – 2009.  

Nel 2009 il consumo complessivo di gas metano dei fabbricati comunali (pari a 266.019 mc) è 

aumentato rispetto all’anno precedente, questo dato è presumibilmente imputabile all’inverno 

relativamente più freddo trascorso nell’ultimo anno, il dato comunque rimane in linea con 

quanto registrato negli anni precedenti e conferma un trend pluriennale in diminuzione.  

Si osserva comunque che i maggiori consumi sono associati all’utilizzo delle seguenti strutture: 

casa protetta, edifici adibiti alla pubblica istruzione e centro studio “La Cremeria”. Gli edifici 

scolastici del complesso di Via Del Cristo (Scuola e Palestra De Amicis, Media Galilei, Scuola 

dell’infanzia I Tigli), la sede municipale ed il centro culturale sono serviti da una minirete di 

teleriscaldamento e pertanto afferenti a 2 soli contatori; ad oggi la suddivisione dei consumi 

per fabbricato risulta molto complicata e non sempre precisa, se però si considerano i consumi 

totali di tali edifici si può osservare una riduzione dei consumi tra il 2009 ed il 2008, ciò se 

analizzato considerando la penalizzazione dovuta alle temperature più basse dell’ultimo inverno 

sembrerebbe correlato agli importanti interventi di riqualificazione energetica attuati dal 2007 

ad oggi (1° stralcio del piano/programma energetico comunale). 
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Carburante per autotrazione 
 
Si riportano in tabella i consumi di carburante (benzina, gasolio, miscela, GPL) dell’Ente 

espressi in litri per gli anni 2001 – 2009. 

I dati del 2009, mostrano una lieve diminuzione nei consumi di benzina (- 3 % rispetto al 

2008) ed un aumento nei consumi di gasolio (+ 28% rispetto al 2008).  

In particolare si evidenzia dal 2005 la consistente riduzione nei consumi di gasolio che è stata 

determinata dall’esternalizzazione del servizio di scuolabus e dalla costante riduzione dei mezzi 

impiegati nei servizi tecnici e manutentivi, oggi affidati a ditte esterne. 

 
Combustibile

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Miscela 315 766 1.998 3.210 0 0 0 0 0
G.P.L. 1.531 2.320 1.055 1.480 950 790 0 1.143 567
Gasolio 15.685 13.313 12.844 14.001 10.103 4.872 4.731 5.303 6.791
Eurosuper 8.683 8.125 7.398 5.785 7.650 7.090 5.924 4.868 4.729

Consumo (litri)

 
 

Tab.9: Consumi di carburante per autotrazione 
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Fig.23: Consumi annui di combustibile per autotrazione dell’Ente 
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TABELLA SINOTTICA 
 

 

Denominazione Indicatore Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilità 
del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 

Energia 
Elettrica 

 
Metano 

 

Consumo annuo di energia 
elettrica, gas metano e 
combustibile per 
autotrazione dell'Ente. 

Comune di Cavriago: 
V Settore, LLPP, 
patrimonio e 
ambiente 

Buona dal 
2001 

Comunale AMM, TEC 

Carburante 

 
 
 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 
 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 
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Competenza 7: 
 
 

INFORMAZIONE E PARTECIPAZIONE 
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7.1 Educazione e formazione ambientale rivolta alla scuola 
 
7.3 Sensibilizzazione ai temi dello “Sviluppo sostenibile” 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO:  SENSIBILIZZAZIONE AI TEMI DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE ED EDUCAZIONE 
E FORMAZIONE AMBIENTALE 

Realizzazione campagna informativa sulla qualità 
dell'aria e provvedimenti di limitazione alla 
circolazione (depliant, ordinanza, cartellonistica…) 

annuale 

Realizzazione Ecofiera La Melagrana per la 
diffusione di buone pratiche in tema di risparmio 
idrico, energetico, bioedilizia…. 

annuale 

Realizzazione della campagna "Ti voglio bere" per 
la sensibilizzazione all'uso consapevole dell'acqua 
e al consumo di acqua del rubinetto 

2009-2010 

Realizzazione della Rassegna Cinema Ambiente al 
fine di sensibilizzare i cittadini alle tematiche 
ambientali attraverso un evento di intrattenimento 

annuale  

Realizzazione di campagne di comunicazione e 
sensibilizzazione ai temi ambientali (risparmio 
energetico, idrico, raccolta differenziata, mobilità 
sostenibile, ecc…) 

annuale 

Raccolta dell'organico - Informare i cittadini di 
Cavriago sui risultati della raccolta dell'organico 2010 

N
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Diffondere i temi 
dello sviluppo 
sostenibile 
attraverso la 
promozione delle 
Norme ad adesione 
volontaria presso 
gli enti pubblici e 
privati 

Promuovere e 
sensibilizzare ai 
temi dello sviluppo 
sostenibile  

Supporto alla realizzazione di percorsi di 
educazione ambientale svolti dall'Istituto 
Comprensivo Dossetti 

annuale 
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7.2 Processo di Ag21 Locale e coinvolgimento della cittadinanza 
 
7.4 Gestione dei reclami ambientali 
 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: COINVOLGIMENTO DELLA CITTADINANZA, PROCESSO DI AGENDA 21 LOCALE 
E GESTIONE DEI RECLAMI AMBIENTALI 

N
.7
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IN
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R
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A
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N
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E
 

PA
R

T
E

C
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Z
IO

N
E 

(7
.4

) 

Migliorare 
l’efficienza e 
l’efficacia della 
gestione ambientale 
per il continuo 
miglioramento ed il 
controllo delle 
prestazioni 
ambientali sul 
territorio comunale 

Promuovere forme 
di partecipazione 
attiva del cittadino 
al processo di 
miglioramento delle 
performance 
dell'Ente 

Attività di discussione e progettazione partecipata Sistematica 

 

 

Sono stati intervistati: 

Mirko Tutino – Assessore all’Urbanistica, Edilizia privata, Ambiente e mobilità 

Francesca Bedogni – Assessore alla Pubblica Istruzione  

Marco Corradi – Responsabile del Servizio Ambiente 
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Le attività di comunicazione esterna realizzate dal Comune per la diffusione delle tematiche 

ambientali, l’informazione e la sensibilizzazione delle parti esterne interessate sono sintetizzate 

per area di competenza di contabilità ambientale nella figura 24. 
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Fig.24: Iniziative di comunicazione esterna per area di competenza di contabilità ambientale 

 

Nell’anno 2009 sono state effettuate complessivamente 13 iniziative di carattere ambientale, 

analogamente a quanto accaduto nel 2008 si conferma il numero assai elevato rispetto agli 

anni precedenti, inoltre sono state ripetute campagne di informazione complesse, di lunga 

durata e di tipo infrasettoriale (es. Ecofiera la Melagrana, articoli vari su Paese Nostro dedicati 

al risparmio energetico, idrico, alle fonti energetiche rinnovabili, alla gestione rifiuti, ecc). 

TABELLA SINOTTICA 
 

Denominazione Indicatore 
Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilità del dato  
Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Numero di Iniziative di 
comunicazione esterna per 
area di competenza di 
contabilità ambientale 

Comune di Cavriago: 
V Settore, LLPP, 
patrimonio e 
ambiente 

Buona dal 2004 Comunale TEC  

 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  

8

10

7

11

1313

Indicatore 16 

Iniziative di comunicazione indirizzate all’esterno. 
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Competenza 8: 
 
 

ALTRI PIANI E ATTIVITA’ DI GESTIONE 
AMBIENTALE 
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8.1 Riduzione e prevenzione dell’inquinamento di tipo fisico 
 
8.2 Riduzione e prevenzione dell’inquinamento di tipo chimico 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: RIDUZIONE E PREVENZIONE DELL'INQUINAMENTO DI TIPO FISICO E CHIMICO 
Realizzazione del monitoraggio annuale dei campi 
elettromagnetici nell'intorno delle antenne di 
telefonia mobile attive sul territorio di Cavriago 

annuale 
Prevenire 
l’inquinamento 
elettromagnetico 
attraverso una 
gestione più 
efficiente delle 
attività di 
competenza dell’Ente

Predisposizione e approvazione del "Piano della 
telefonia" annuale con localizzazione delle nuove 
installazioni SRB previste dai gestori (LR n.30/00) 

sistematica 

Prevenire 
l’inquinamento 
acustico e migliorare 
il clima acustico sul 
territorio  

Aggiornamento ed integrazione del piano di 
risanamento acustico e successiva approvazione 2010 

N
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Migliorare la 
gestione degli aspetti 
ambientali diretti ed 
indiretti sul territorio 
- riduzione e 
prevenzione 
dell’inquinamento di 
tipo fisico e chimico 

Prevenire 
l’inquinamento da 
amianto nei fabbricati 
pubblici 

Graduale sostituzione o messa in sicurezza della 
copertura in cemento amianto del cimitero 
(subordinata ai finanziamenti regionali di settore) 

2009-2012 
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Sul territorio comunale nel 2008 sono presenti 6 siti per la telefonia mobile, in cui sono 
ospitate 8 Stazioni Radio Base (SRB), sono cioè presenti 5 pali con singola SRB e 3 SRB in co-
siting sullo stesso sostegno in corrispondenza dell’antenna di Rio Valle. Tutti i gestori di 
telefonia mobile operanti attualmente in Italia presentano almeno un impianto sul territorio 
comunale. 
 

 
 
Su tali stazioni è stato effettuato un monitoraggio con campionamenti “in continuo” e misure 
estemporanee nell’anno 2008. 
Si riportano di seguito i dati relativi alle emissioni elettromagnetiche prodotte. 
 
In Figura 25 sono rappresentati i 19 punti di campionamento delle misure estemporanee e i 5 
punti di campionamento “in continuo”. 
 

 

Indicatore 17 

Stazioni Radio Base e impianti di teleradiocomunicazione, rispetto dei limiti di 

legge. 
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Fig. 25: Localizzazione dei punti di campionamento delle misure estemporanee (in rosso) e 
delle misure “in continuo” (in blu) effettuate presso le SRB presenti sul territorio, Dati 2008 

 
In Tabella 10 sono riportati i valori di campo elettrico rilevati nelle 19 misurazioni 
estemporanee. 
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Punto di misura Valore di campo elettrico (V/m)

1 0,38
2 0,41
3 0,34
4 0,36
5 0,42
6 0,45
7 0,44
8 0,31
9 0,38
10 0,39
11 0,31
12 0,36
13 0,46
14 0,36
15 0,46
16 0,31
17 0,39
18 0,43
19 0,41  

 
Tab. 10: Valori di campo elettrico delle misure estemporanee, Dati 2008 

 
Sulla base dei risultati delle misure estemporanee e considerando la presenza in prossimità 

delle Stazioni Radio Base di “siti sensibili” su cui concentrare particolarmente l’attenzione, sono 

stati effettuati 5 campionamenti in continuo della durata di 7 giorni. In Figura 26 sono 

rappresentati i 5 grafici relativi all’andamento dei valori di campo elettrico in questi punti di 

campionamento. 
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Fig. 26: Grafici relativi all’andamento dei valori di campo elettrico nei punti di campionamento 
in continuo, Dati 2008 
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Dall’analisi dei grafici precedenti si nota come anche le misure di lunga durata tendono a 

confermare quanto messo in luce sia dalle simulazioni previsionali che dalle misure 

estemporanee. I bassi livelli di potenza radiati nelle normali condizioni di utilizzo dalle SRB per 

la telefonia mobile, fanno si che presso i possibili ricettori ad esse vicine si registrano valori di 

campo elettrico significativamente inferiori all’obiettivo di qualità di 6 V/m (da intendersi come 

valore medio su un intervallo di 6 minuti di misura) definito sia dalla legge regionale che 

nazionale vigente. 

 

Oltre alle stazioni radio base, si deve ricordare che anche gli elettrodotti (le linee elettriche 

sono classificabili quali sorgenti di campi elettrici e magnetici a bassa frequenza) e le cabine di 

trasformazione (nel comune sono presenti 118 cabine di trasformazione MT/BT) rappresentano 

una sorgente di CEM: la seguente tabella riporta i dati relativi alle lunghezze degli elettrodotti 

presenti sul territorio di Cavriago a confronto con la Provincia. 

 
 

Cavriago Provincia 
Tipologia 

lunghezza in Km lunghezza in Km 
linea AT – aerea (132 kv) 5,36 464 
linea MT - aerea 23,33 2260 
linea MT - cavo 21,22 935 

 
Tab. 8: Linee elettriche – Anno 2002 

 



  
CCoommuunnee  ddii  CCaavvrriiaaggoo    

SSeerrvviizziioo  AAmmbbiieennttee,,  SSvviilluuppppoo  SSoosstteenniibbiillee,,  LLaavvoorrii  PPuubbbblliiccii  ee  VViiaabbiilliittàà    
 

 67

 
 

TABELLA SINOTTICA 
 
 

Denominazione Indicatore 
Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari Disponibilità del dato  

Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

SRB e impianti di 
teleradiocomunicazione, 
rispetto dei limiti di legge 

VI settore/edilizia  
privata 

Buona dal 2000 Comunale REP, TEC n.d. 

 
 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

 
 

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 
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8.3 Sistemi di gestione ambientale 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE 
Attuazione sistematica delle procedure previste dal 
SGA ed eventuale revisione/aggiornamento delle 
stesse 

Sistematica 

Attuazione ciclo di audit interni e riesame del SGA annuale 

Mantenimento della 
Certificazione 
ambientale secondo 
la Norma UNI EN 
ISO 14001 Verifica ispettiva di mantenimento / rinnovo Ente 

di Certificazione annuale 

Ottenimento e 
mantenimento della 
registrazione EMAS

Aggiornamento e convalida  annuale della 
Dichiarazione annuale  

Adesione alla campagna "Facciamo i conti con 
l'ambiente" per lo sviluppo di un sistema di 
contabilità ambientale  

Migliorare 
l’efficienza e 
l’efficacia della 
gestione  per il 
continuo 
miglioramento ed il 
controllo delle 
prestazioni nel 
settore 
dell'ambiente e 
della sicurezza sul 
territorio comunale 

Migliorare la 
“governance” locale 
in materia di 
ambiente, e fornire 
strumenti pratici di 
supporto alle 
decisioni attraverso 
lo sviluppo di un 
sistema di 
contabilità 
ambientale 

Redazione del Bilancio Ambientale Previsionale e 
Consuntivo 

annuale          
(da 2002) 
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Contenere gli 
impatti ambientali 
associati alla 
gestione delle 
forniture dell’Ente 

Adottare criteri 
ambientali negli 
appalti pubblici e 
nella gestione delle 
forniture 

Formazione tecnica del personale interno all'ente 
per la diffusione di criteri di GPP nelle forniture di 
beni e servizi comunali 

2010 
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Fig.25: Numero di organizzazioni certificate presenti nel comune di Cavriago 
 

 

Rimangono ancora poche le certificazioni ambientali nel comune di Cavriago, mentre più 

numerose sono le organizzazioni che hanno ottenuto la certificazione di qualità. 

TABELLA SINOTTICA 
 

Denominazione Indicatore 
Fonte del dato/ Flussi 
informativi necessari 

Disponibilità del dato  
Copertura 
geografica 

Responsabile 
elaborazione 
indicatore 

Trend 
negli 
ultimi 3 
– 5 anni 

Numero di aziende sul 
territorio comunale e di Enti 
pubblici che hanno adottato 
sistemi gestionali, 
attraverso l'adesione 
volontaria a norme 
internazionali. 

www.sincert.it Buona dal 2000 Comunale TEC  

 
* Andamento dei dati nel periodo di riferimento considerato 
Ò = In aumento ÏÐ = Andamento variabile, oscillante nell’arco di tempo considerato 
Ô = In diminuzione ÍÎ = Costante nel tempo n.d = non definibile  

* Disponibilità del dato 
buona = adeguata disponibilità dei dati  
migliorabile = dati insufficienti ma è previsto un miglioramento 
scarsa = scarsa disponibilità di dati 

Indicatore 17 

Numero di aziende ed Enti Pubblici sul territorio di Cavriago che hanno adottato 

sistemi di gestione ambientale, della qualità e della sicurezza, attraverso 

l’adesione volontaria a norme internazionali. 
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8.4 Tutela dei diritti degli animali e lotta al randagismo 
 
8.5 Igiene e sanità del territorio 
 

AREA 
OBIETTIVI / 

IMPEGNI 
STRATEGICI 

POLITICHE ATTIVITÀ PREVISTE SCADENZA 
(anno) 

AMBITO: SISTEMI DI GESTIONE AMBIENTALE 
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Pianificazione delle 
problematiche 
igienico-sanitarie 
legate alla 
convivenza uomo - 
animale in ambito 
urbano 

Adozione di 
programmi specifici 
per la salvaguardia 
dell'igiene 
territoriale e lotta al 
randagismo 

Predisposizione ed applicazione dei piani di 
prevenzione e lotta alla zanzara tigre con 
particolare attenzione alle problematiche sanitarie 
emerse  a carattere nazionale in collaborazione con 
il Servizio Sanitario Regio 

annuale 

 

 

Sono stati intervistati: 

Mirko Tutino – Assessore all’Urbanistica, Edilizia privata, Ambiente e mobilità 

Cristiano Cucchi – Responsabile del V Settore Assetto e Uso del Territorio e Ambiente 

Marco Corradi – Responsabile del Servizio Ambiente 

 



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Bilancio ambientale per l'esercizio 2010

PIANO DEI CONTI MONETARI

Cod. cap. Denominazione Aumento Diminuzione

00012110 
2110

Organizzazione del traffico tramite interventi 
strutturali 110.973 110.973

110.973 110.973

10106111 
6111

Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia -
Imposta comunale sul consumo dell'energia
elettrica

143.624 110.000 110.000

143.624 110.000 110.000

143.624 110.000 110.000

2022122 
2122

Organizzazione del traffico tramite interventi
strutturali - contributo regionale a rimborso
spese effettuate dal Comune sul Piano di
Sicurezza Stradale

700.000 700.000

2022322 
2322

Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione
degli impatti da traffico - Promozione di mezzi
che riducono l'inquinamento

18.500 18.500 18.500

2028322 
8322

Sistemi di gestione ambientale - contributo
regionale per registrazione EMAS 20.000 20.000

2028522 
8522

Igiene e sanità del territorio - contributo
regionale per campagna zanzara tigre 3.043 3.043

Totale categoria 2 18.500 23.043 718.500 20.000 721.543

18.500 23.043 718.500 20.000 721.543

DOTAZIONI FINANZIARIE PARTE ENTRATE 2010

TITOLO 1: Entrate tributarie
Categoria 1 : Imposta comunale

RISORSA Accertamenti 
anno in corso

Previsioni 
definitive anno 

in corso

PREV. DI COMPETENZA

TOTALE TITOLO 1°

Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

Totale avanzo d'amministrazione

SOMME 
RISULTANTI

VARIAZIONI

Avanzo d'amministrazione non vincolato

Totale categoria 1

TOTALE TITOLO 2°

TITOLO 2: Entrate derivanti da contributi e trasf. Correnti dello Stato, Regioni, e altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di 
funzioni delegate
Categoria 2: Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Bilancio ambientale per l'esercizio 2010

Cod. cap. Denominazione Aumento Diminuzione
Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

SOMME 
RISULTANTI

VARIAZIONI
RISORSA Accertamenti 

anno in corso

Previsioni 
definitive anno 

in corso

PREV. DI COMPETENZA

3016131 
6131

Gestione dei servizi energetici dei servizi
pubblici - Proventi del servizio di illuminazione
votiva

27.719 28.000 25.000 3.000

Totale categoria 1 27.719 28.000 25.000 3.000

3028132 
8132

Riduzione e prevenzione inquinamento di tipo 
fisico - fitti attivi aree RSB 70.064 83.440 29.440 54.000

Totale categoria 2 70.064 83.440 29.440 54.000

3044134 
4134

Programmazione dell'uso delle risorse idriche 
95.979 82.161 25.177 107.337

3046134 
6134

Pianificazione dell'uso dell'energia
95.979 82.161 25.177 107.337

3045334 
5334

Controllo dell'impatto ambientale generato 
dalla gestione dei rifiuti 95.979 82.161 25.177 107.337

Totale categoria 4 287.936 246.482 75.530 322.012

3051135 
1135

Governo del verde pubblico
506 2.300 2.000 300

3055335 
5335

Controllo dell'impatto ambientale generato
dalla gestione dei rifiuti 148.500 73.600 74.900 148.500

3057135 
7135

Educazione e formazione ambientale rivolta ai
cittadini e alle scuole 4.200 4.200 400 4.600

3058435 
8435

Tutela dei diritti degli animali e lotta al
randagismo 318 200 200

Totale categoria 5 153.524 80.300 75.300 2.000 153.600

539.243 438.222 150.830 56.440 532.612

701.367 571.265 869.330 76.440 1.364.155

Categoria 5: Proventi diversi

TITOLO 3: Entrate extratributarie

Categoria 2: Proventi dei beni dell'ente

Categoria 4: Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società

TOTALE TITOLO 3°

Totale entrate spesa corrente titoli 1°,2° e 3°

Categoria 1: Proventi dei servizi pubblici



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Bilancio ambientale per l'esercizio 2010

Cod. cap. Denominazione Aumento Diminuzione
Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

SOMME 
RISULTANTI

VARIAZIONI
RISORSA Accertamenti 

anno in corso

Previsioni 
definitive anno 

in corso

PREV. DI COMPETENZA

4012141 
2141

Organizzazione del traffico tramite interventi 
strutturali 255.000 255.000

4018141 
8141

Riduzione e prevenzione inquinamento di tipo 
fisico 5.289 5.289

260.289 260.289

Categoria 4: Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico (Provincia)
Totale categoria 4

TITOLO 4: Entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti di capitale e da riscossioni di crediti

Totale categoria 1

Totale categoria 3

Categoria 1: Alienazione di beni patrimoniali

Categoria 3: Trasferimenti di capitale dalla Regione



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Bilancio ambientale per l'esercizio 2010

Cod. cap. Denominazione Aumento Diminuzione
Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

SOMME 
RISULTANTI

VARIAZIONI
RISORSA Accertamenti 

anno in corso

Previsioni 
definitive anno 

in corso

PREV. DI COMPETENZA

4051145 
1145

Governo del verde pubblico
7.000 7.000

4052145 
2145

Organizzazione del traffico tramite interventi 
strutturali 50.027 50.027

4052345 
2345

Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione
degli impatti da traffico - misurazione e
controllo

25.000 25.000 25.000

4052445 
2445

Viabilità ciclabile
18.000 18.000

4053145 
3145

Pianificazione dello sviluppo urbano sostenibile
81.154 18.000 18.000

4053245 
3245

Miglioramento della qualità dell'ambiente urbano 54.000 54.000

4056145 
6145

Pianificazione e gestione dll'uso dell'energia
139.568 56.400 56.400

4058345 
8345

Sistemi di gestione ambientale - 
15.000 15.000

245.722 243.427 243.427

245.722 503.716 503.716

Categoria 5: Trasferimenti di capitale da altri soggetti (oneri)

TOTALE TITOLO 4°

Totale categoria 5



COMUNE DI CAVRIAGO
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
Bilancio ambientale per l'esercizio 2010

Cod. cap. Denominazione Aumento Diminuzione
Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

SOMME 
RISULTANTI

VARIAZIONI
RISORSA Accertamenti 

anno in corso

Previsioni 
definitive anno 

in corso

PREV. DI COMPETENZA

4051152 
1152

Governo del verde pubblico
14.000 8.000 8.000

4052152 
2152

Organizzazione del traffico tramite interventi 
strutturali 3.000 3.000

4052452 
2452

Viabilità ciclabile

4053252 
3252

Miglioramento della qualità dell'ambiente 
urbano 15.000 15.000

4054252 
4252

Programmazione dell'uso delle risorse idriche 
49.800 5.000 5.000

4056152 
6152

Pianificazione e gestione dll'uso dell'energia
124.500 124.500

63.800 155.500 155.500

63.800 155.500 155.500

309.522 659.216 659.216

1.256.612 1.845.170 869.330 1.350.345 1.364.155

Totale entrate spesa in conto capitale titoli 4° e 5°

TOTALE ENTRATE TITOLI avanzo - 1- 2 - 3 - 4 - 5

TITOLO 5: Entrate derivanti da accensione prestiti

Categoria 2: Finanziamenti a breve termine

Totale categoria 2

TOTALE TITOLO 5°



Aumento Diminuzione

1090601 
83010 

Sistemi di gestione ambientale - retribuzioni al
personale 121.876 129.186 5.436 772 133.851

121.876 129.186 5.436 772 133.851

1090602  
11010 

Governo del verde pubblico - acquisto materiali per
Manutenzione delle aree verdi   4.000 4.000 4.000

1090602 
23010

Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli
impatti da traffico - acquisto materie primie 25.000 95.900 94.526 1.374

1090602 
53010 

Controllo dell'impatto ambientale generato dalla
gestione rifiuti - acquisto materiali 6.297 6.300 1.300 5.000

1090602  
61010 

Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia -
acquisto materiali 300 300 150 150

1090602  
62010 

Gestione dei consumi energetici dei servizi pubblici -
carburante per autotrazione 12.252 11.440 2.390 9.050

1090602 
71010 

Educazione e formazione ambientale - acquisto
materiali 480 5.000 1.000 4.000

1090602 
83010

Sistemi di gestione ambientale - acquisto materie
prime 1.500 1.500 1.125 375

1090602 
84010

Tutela dei diritti degli animali e lotta al randagismo -
acquisto materiali 489 500 10 490

50.318 124.940 100.501 24.439

Intervento 10100: Personale

10100 - Totale Personale COMUNE DI CAVRIAGO

Intervento 10200: Acquisto di beni di consumo e/o di materie prime

10200 - Totale Acquisto di beni di consumo e/o materie 
prime  - COMUNE DI CAVRIAGO

Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

Titolo 1 Spese correnti

Funzione 09: Funzioni rigurdanti la gestione del territorio e dell'ambiente

Servizio 06: Parchi e servizi per la tutela amb. del verde, altri servizi relativi al territorio e all'amb.

DOTAZIONI FINANZIARIE PARTE USCITE 2010
INTERVENTO

Impegni ultimo 
esercizio in 

corso

Previsioni 
definitive 

esercizio in 
corso

PREV. DI COMPETENZA

Cod. cap.
Denominazione

VARIAZIONI SOMME 
Risultanti



Aumento Diminuzione

Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

INTERVENTO
Impegni ultimo 

esercizio in 
corso

Previsioni 
definitive 

esercizio in 
corso

PREV. DI COMPETENZA

Cod. cap.
Denominazione

VARIAZIONI SOMME 
Risultanti

23010
Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli
impatti da traffico - acquisto materie primie 4.126

61010
Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia -
acquisto materiali 150

62010
Gestione dei consumi energetici dei servizi pubblici -
carburante per autotrazione 8.090

83010
Sistemi di gestione ambientale - acquisto materie
prime 1.125

13.491

Intervento 10300: Prestazioni di servizi
1090603 
11000 

Governo del verde pubblico - Manutenzione delle
aree verdi Pubbliche  125.631 107.258 12.025 23.903 95.380

1090603 
22000 

Gestione del traffico - 
26.240 38.792 55.460 13.252 81.000

1090603 
23000 

Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli
impatti da traffico - Promozione e uso di mezzi e 20.397 2.053 18.500 900 19.653

1090603 
31000 

Pianificazione dello sviluppo urbano sostenibile
3.397 3.500 1.000 500 4.000

1090603 
42000 

Gestione corretta dell'uso delle risorse idriche
8.800 8.800 4.000 4.800

1090603 
53000 

Controllo dell'impatto ambientale generato dalla
gestione dei rifiuti - Servizio raccolta rifiuti 42.808 47.940 6.470 6.200 48.210

1090603 
61000 

Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia
1.100 1.100 550 550

1090603 
62000 

Gestione dei consumi energetici dei servizi pubblici
(illuminazione, riscaldamento) 554.230 537.530 271.045 266.485

1090603 
71000 

Educazione e formazione ambientale rivolti ai
cittadini e alle scuole 11.126 10.150 1.575 8.575

1090603 
81000 

Riduzione e prevenzione dell'inquinamento di tipo
fisico (monitoraggio campi elettromagnetici) 5.820 3.500 3.500

1090603 
83000 

Sistemi di gestione ambientale
63.982 66.000 1.950 9.463 58.488

1090603 
84000 

Tutela dei diritti degli animali e lotta al randagismo
26.060 25.000 25.000

889.591 851.623 95.405 331.387 615.640

10200 - Totale  Acquisto di beni di consumo e/o materie 
prime  - AZIENDA SPECIALE

10300 - Totale prestazioni di servizio COMUNE DI CAVRIAGO



Aumento Diminuzione

Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

INTERVENTO
Impegni ultimo 

esercizio in 
corso

Previsioni 
definitive 

esercizio in 
corso

PREV. DI COMPETENZA

Cod. cap.
Denominazione

VARIAZIONI SOMME 
Risultanti

11000
Governo del verde pubblico - Manutenzione delle
aree verdi Pubbliche  11.952

23000
Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli
impatti da traffico - Promozione e uso di mezzi e 850

42000
Gestione corretta dell'uso delle risorse idriche

4.800

61000
Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia

550

62000
Gestione dei consumi energetici dei servizi pubblici
(illuminazione, riscaldamento) 271.045

71000
Educazione e formazione ambientale rivolti ai
cittadini e alle scuole 1.575

83000
Sistemi di gestione ambientale

563

291.334

1090607 
83030 0

Sistemi di gestione ambientale - irap a carico Ente
8.140 8.075 121 1.185 7.011

8.140 8.075 121 1.185 7.011

1.069.926 1.113.823 100.962 433.845 780.941

304.825

10300 - Totale prestazioni di servizio AZIENDA SPECIALE

Totale titolo 1: spesa corrente AZIENDA SPECIALE

Intervento 10700: Imposte e tasse

10700

Totale titolo 1: spesa corrente COMUNE DI CAVRIAGO



Aumento Diminuzione

Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

INTERVENTO
Impegni ultimo 

esercizio in 
corso

Previsioni 
definitive 

esercizio in 
corso

PREV. DI COMPETENZA

Cod. cap.
Denominazione

VARIAZIONI SOMME 
Risultanti

2090601 
11100

Governo del verde pubblico 14.000 15.000 15.000

2090601 
21100

Organizzazione del traffico tramite interventi 
strutturali - Infrastrutture, parcheggi

419.000 419.000

2090601 
23100

Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli 
impatti da traffico 25.000 25.000 25.000

2090601 
24100

Viabilità ciclabile
18.000 18.000

2090601 
32100

Miglioramento della qualità dell'ambiente urbano 69.000 69.000

2090601 
42100

Gestione corretta nell'uso delle risorse idriche 49.800 5.000 5.000

2090601 
61100

Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia 139.568 180.900 180.900

2090601 
81100

Riduzione e prevenzione inquinamento di tipo fisico 5.289 5.289

228.368 737.189 737.189
601 -  Totale Spese in conto capitale: opere, manutenzioni, 

acquisti - COMUNE DI CAVRIAGO

Titolo 2 Spese in conto capitale

Funzione 09: Funzioni rigurdanti la gestione del territorio e dell'ambiente

Servizio 06: Parchi e servizi per la tutela amb. del verde, altri servizi relativi al territorio e all'ambiente

Intervento 601.00: Opere, manutenzioni, acquisti



Aumento Diminuzione

Bilancio Ambientale - Responsabile Corradi Marco

INTERVENTO
Impegni ultimo 

esercizio in 
corso

Previsioni 
definitive 

esercizio in 
corso

PREV. DI COMPETENZA

Cod. cap.
Denominazione

VARIAZIONI SOMME 
Risultanti

11100 Governo del verde pubblico 16.000

21100
Organizzazione del traffico tramite interventi 
strutturali - Infrastrutture, parcheggi

252.000

23100
Tecnologie e provvedimenti per la mitigazione degli 
impatti da traffico 17.500

24100
Viabilità ciclabile

38.000

42100 Gestione corretta nell'uso delle risorse idriche 5.000

61100 Pianificazione e gestione dell'uso dell'energia 291.500

83100 Riduzione e prevenzione inquinamento di tipo fisico 55.000

84100
Tutela dei diritti degli animali e lotta al randagismo - 
gestione sanitaria degli animali

5.000

680.000

2090606 
31100

Pianificazione dello sviluppo urbano sostenibile 81.154 18.000 18.000

2090606 
83100

Sistemi di gestione ambientale - Incarico per 
redazione piano protezione civile 

15.000 15.000

81.154 33.000 33.000

61100 Pianificazione e gestione nell'uso dell'energia 12.500

12.500

309.522 770.189 770.189

692.500

1.379.448 1.884.013 100.962 1.204.034 780.941

997.325TOTALE GENERALE TITOLI 1°- 2° AZIENDA SPECIALE

601 -  Totale Spese in conto capitale: opere, manutenzioni, 
acquisti - AZIENDA SPECIALE

TOTALE GENERALE TITOLI 1°- 2° COMUNE DI CAVRIAGO

Intervento 606.00: Progettazioni

606 - Totale progettazione COMUNE DI CAVRIAGO

Totale titolo 2: spesa in conto capitale COMUNE DI 
CAVRIAGO

606 - Totale progettazione AZIENDA SPECIALE

Totale titolo 2: spesa in conto capitale AZIENDA SPECIALE 



2010
           ATTIVITA' 

CONTESTI AREA

PROTEZIONE E 
PREVENZIONE

RIDUZIONE E 
TRATTAMENTO

MISURA E 
CONTROLLO

RICERCA E 
SVILUPPO

EDUCAZIONE 
FORMAZIONE 

INFORMAZIONE

AMMINI-
STRATIVE

ALTRE
TOTALE SPESE 
PROTEZ. AREA 
PER CONTESTO

Area 1 Verde
pubblico, privato
e sistemi naturali

16.000 111.332 127.332

Area 2 mobilità
sostenibile e
qualità dell'aria

307.500 107.003 414.503

Area 3 sviluppo
urbano

4.000 4.000

Area 4 risorse
idriche

5.000 9.600 14.600

Area 5 rifiuti 53.210 53.210

Area 6 energia 291.500 556.070 12.500 860.070

Area 7
informazione e
partecipazione

14.150 14.150

Area 8 altre
attività ambientali

60.000 28.990 201.413 290.403

TOTALE SPESE 
PROTEZ. AREA 
PER ATTIVITA'

680.000 870.205 12.500 14.150 201.413 1.778.268

COMUNE DI CAVRIAGO E AZIENDA SPECIALE



2010 - COMUNE DI CAVRIAGO E AZIENDA SPECIALE

RIPARTIZIONE% SPESE AMBIENTALI  PER AMBITI DI 
RENDICONTAZIONE

RIPARTIZIONE % SPESE AMBIENTALI CON RIPARTIZIONE EPEA - 
2010 COMUNE DI CAVRIAGO E AZIENDA SPECIALE

Area 6 energia
49%

Area 5 rifiuti
3%

Area 4 risorse idriche
1%

Area 3 sviluppo urbano
0%

Area 2 mobilità sostenibile e 
qualità dell'aria

23%

Area 8 altre attività 
ambientali

16%

Area 7 informazione e 
partecipazione

1%

Area 1 Verde pubblico, 
privato e sistemi naturali

7% Area 1 Verde pubblico, privato e
sistemi naturali

Area 2 mobilità sostenibile e qualità
dell'aria

Area 3 sviluppo urbano

Area 4 risorse idriche

Area 5 rifiuti

Area 6 energia

Area 7 informazione e partecipazione

Area 8 altre attività ambientali

ALTRE
0%

PROTEZIONE E 
PREVENZIONE

38%

RIDUZIONE E 
TRATTAMENTO

49%

MISURA E CONTROLLO
0%

RICERCA E SVILUPPO
1%

AMMINI-STRATIVE
11%

EDUCAZIONE FORMAZIONE 
INFORMAZIONE

1%

PROTEZIONE E PREVENZIONE

RIDUZIONE E TRATTAMENTO

MISURA E CONTROLLO

RICERCA E SVILUPPO

EDUCAZIONE FORMAZIONE
INFORMAZIONE

AMMINI-STRATIVE

ALTRE



CONFRONTO% TRA IL BILANCIO FINANZIARIO DEL COMUNE DI 
CAVRIAGO E DELL'AZIENDA SPECIALE E IL BILANCIO AMBIENTALE 
PREVISIONALE 2010 DEL COMUNE DI CAVRIAGO E DELL'AZIENDA 

SPECIALE

SPESE CORRENTI E SPESE IN CONTO CAPITALE - 2010 COMUNE DI 
CAVRIAGO E AZIENDA SPECIALE

86%

14%

Bilancio comune di Cavriago e
Azienda Speciale

Bilancio ambientale Comune di
Cavriago e Azienda Speciale

€ -

€ 100.000,00

€ 200.000,00

€ 300.000,00

€ 400.000,00

€ 500.000,00

€ 600.000,00

€ 700.000,00

€ 800.000,00

€ 900.000,00

€ 1.000.000,00

Area 1 Area 2 Area 3 Area 4 Area 5 Area 6 Area 7 Area 8

Spese correnti

Spese in conto
capitale




